
GIANNI KARAOKE
Con impianto professionale 
per locali e feste private.
348.0582672

NUTRIZIONISTA 
Dott.ssa Grazia Lo Presti, 
Medico chirurgo, dietologa, 
gastroenterologa
Per apppuntamento:
346 66 84 585

ONORANZE FUNEBRI 
L’ umanità di Gianelli al vostro 
servizio. Funerali da 1580 euro.
Chiavari e Genova 
NUMERO VERDE 800587747

IL DENTISTA,  LAVAGNA
Odontoiatria, endodonzia, 
impiantologia, sbiancamento, 
Invisalign, medicina estetica
DOTT. SASSONIO 
P.zza Milano 12 0185.697401 

IL DENTISTA, CARASCO
Dott. Michele Marino, Igieni-
sta Dott.ssa Simona Torarolo  
Via Montanaro Disma 32/1 
Tel 0185 35 06 03

MOBILITÀ E BENESSERE 
Poltrone alzapersona, scooter e 
tricicli elettrici, apparecchi elet-
tromedicali, vasche agevolate
 Chiavari 351.7088883
 

IMPARA A USARE  PC,
PAD E CELLULARE 
Corsi personalizzati a domici-
lio: impara ciò che ti serve in 
modo facile e veloce.
0185.938009
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Aut. Trib. Chiavari n.5 17/10/2000 | Via Chiose 32H 16047 Moconesi (GE) 0185.938009 | 379.1614857 |redazione@corfole.com |Facebook/Corfole |Editore Idt-Midero di Giansandro Rosasco |Dir. Resp. Michela De Rosa

SGOMBERI 
E SVUOTA 
CANTINE
Appartamenti, uffici, locali, 
cantine, terrazzi, terreni, 
box, capannoni, magazzini... 
- Ovunque 7 giorni su 7 -

- Prezzi modici - 
Omar 347 30 25 821 

Lorenzo 348 04 43 825
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Il mondo onirico

20.000 
COPIE

al mese 
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MERCATINO!
- pag. 22 e 23

RU
BRI

CHE

Vuoi diventare un 
punto di riferimento 
della tua professione?
0185.938009

QUIPER ESSERE 
0185.938009

LA BANCA DEL TEMPO 
SBARCA NEL TIGULLIO

Stop ai cellulari in classe
Hanno un impatto negativo

sullo sviluppo cognitivo

Picasso: scalpellin, 
pichetin, picassin

Le origini del cognome

1824-2024: due secoli 
di festa in nome della fede

Storia della Sagra del fuoco di Recco

LE SFORTUNATE
PRINCIPESSE DI 
RIVA TRIGOSO

I due transatlantici dovevano essere il 
fiore all’occhiello della flotta italiana 

sulla rotta dell’America del Sud,, 
ma li attendeva un infausto destino...

FOTOGRAFA Ecco i vostri scatti!
- pag. 8 e 9L’ESTATE!L’ESTATE!

finalmente
V

Non ci si scambia denaro, bensì tempo:  la “moneta” equivale a un’ora

- pag. 12 e 13
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VALERIA CORCIOLANI, AUTRICE 
DA OLTRE 100.000 COPIE, 
PORTA IL TIGULLIO NELLE 
CASE DEGLI ITALIANI
Ripubblicato il romanzo d’esordio,
tra indagini e speculazione edilizia

- pag. 11
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RITA REPETTO: “RACCONTO AI 
RAGAZZI LA STORIA DI MIA SORELLA, 
PERCHÉ NON ACCADA PIÙ”
A tutti dona un segnalibro speciale:
su un lato un acquerello di Roberta, 
sull’altro i comportamenti da monitore

- pag. 10

- pag. 6

- pag. 19
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SCEGLILI PER 
I TUOI ACQUISTI

 IL DISTRIBUTORE DEL MESE

CHIAVARI

Cane e Gatto
Via C. Battisti 1, 0185.325218
Toelettatura, alimenti e 
accessori per i nostri amici 
animali 

COGORNO

Elettromax
Corso IV Novembre 28
0185.380416
Vendita e installazione 
elettrodomestici, tv, illu-
minazione e lista nozze

Minigolf di Santa Margherita
Immerso tra gli alberi, si sta nel verde e al fre-
sco divertendosi in sfide a coppia, in gruppo e 
in famiglia con uno sport che è anche gioco e 
quindi adatto a tutte le età. Per chi vuole fare 
sul serio, i gestori sono campioni e offrono an-
che lezioni private e di gruppo, inoltre il cam-
po a 18 buche è qualificato per i campionati! 
E per rifocillarsi, al chiosco (munito anche di 
bagno) si possono gustare bibite, gelati, ape-
ritivi e piatti caldi e freddi, come la focaccia al 
formaggio di Tossini. Si trova a due minuti a 
piedi dal mare, di fianco al parco giochi Flauto 
magico, quindi ottimo per chi ha bambini.
S. MARGHERITA L. Corso Rainusso 16 
www.minigolfsanta.it Tel 388.7615414

DA OLTRE 25 ANNI IN TUTTE LE FAMIGLIE
CON 20.000 COPIE, LA TESTATA PIÙ DIFFUSA (E AMATA) DEL TERRITORIO

TOTALMENTE AUTOFINANZIATO: LO LEGGI GRATUITAMENTE 
SOLO GRAZIE ALLA PUBBLICITÀ DELLE ATTIVITÀ LOCALI

FAVALE

Pasticceria Galletti
Via Ortigaro 17, 0185.975000
Torte personalizzate, 
biscotti, pasticcini e
merendine genuine

GATTORNA

Nestori Garden
Via Romana 4
0185.934697
Piante, fiori, tutto per orto 
e giardino, addobbi e corsi 
di potatura 

CAVI DI LAVAGNA

Panificio Perrone
Via Pavia 35, 0185.390543
La focaccia per due volte 
vincitrice del 
Figassetta Award!

S. COLOMBANO - CELESIA

Trattoria Colomba
Via Devoto 35, 0185.357740
Ritrova sapori, atmosfera 
e qualità di una volta con 
l’accoglienza genuina

IN QUESTA PAGINA TROVI I
“DISTRIBUTORI UFFICIALI” 
ma Corfole - Corriere Levante 
è distribuito anche da molti 
altri negozi ed edicole!

FERRADA

Lavanderia Wilma
Via Colombo 10/B, 
347.0391619
Da lun a ven 9/12 e 
15.30/19; sab 9/12

CHIAVARI

La Cittadella
Via Doria 16, 0185.309573
Bottega storica con vendita al 
dettaglio, all’ingrosso e “a peso”

CICHERO

Agriturismo Da O’ Cason de Larvego
Via Colombo 10/B Prenotazioni al 333.21 21 161
Aperto nei weekend, solo 9 km da Carasco trovate cu-
cina genuina, atmosfera rurale e paesaggio da favola. 
Qui tutto è davvero a km0 - dalle verdure alle uova, 
fino all’olio e alle farine - e fatto in casa, divinamente. 

RECCO

NUOVA ERRE EFFE
Via S. Rocco 87B/2 
0185.722681
Showroom di 270mq e 
officina di infissi e scale

Promuovi la tua attività, 
fai felici i tuoi clienti
...e ne trovi di nuovi!

0185.938009  
info@corfole.com

ENTRA ANCHE TU!

FERRADA

Tappezzeria Suarez
Via Alcide De Gasperi 39 A/B
0185.1441036
Vendita tende e tessuti, 
sartoria e foderatura

Istituto ottico Isolani
11 centri ottici con 102 professionisti.
- CHIAVARI Via Delpino  8/8A 
 - RAPALLO Via della Libertà 13
- RECCO Lungomare Bettolo 43/45 
- GATTORNA Via XXIII Settembre 4
- GENOVA Corso Buenos Aires, 75

FERRADA

CAP GOMME
Via Colombo 59 
0185 939751
Ricambio gomme 
e officina meccanica.

CARASCO

Star Wash
Via Roma16 371.5617649
Lavanderia a gettone,
ci sono anche lavatrici 
specifiche per animali 

USCIO

Calissi Gelateria Caffetteria 
Via Garaventa 33, 0185.91119
Solo ingredienti e prodotti di prima qualità, 
anche nella bottega

CHIAVARI

Mondoscucito
Via Dante 118, 
0185.309703
Filati e accessori, 
riparazione macchine 
da cucire e corsi cucito

BANCO NEI MERCATI

GL Garibaldi
Lunedì Recco; martedì Zo-
agli e Varese L.; mercoledì 
Casarza; giovedì Lavagna; 
venerdì Santa Margherita e 
Deiva; domenica Moneglia 



3- CorfoleImparare senza pensare è inutile. Pensare senza imparare è pericoloso (Confucio)

Perdita di attenzione, di concentrazione e di 
memoria, diminuzione della capacità dialet-
tica, di spirito critico e di adattabilità. Perdita 
di autonomia e di capacità di relazione. Sono 
queste, in estrema sintesi, alcune delle più evi-
denti conseguenze dell’uso continuo, spesso 
senza limiti, dei cellulari fin dall’infanzia e nella 
preadolescenza. Ed è tempo di dare un freno, a 
partire dalla scuola. Studi internazionali dimo-
strano infatti che l’uso in classe, anche a scopo 
didattico, può incidere negativamente sul livel-
lo di apprendimento. In particolare, il Rapporto 
Unesco 2023 ha evidenziato che i dati delle va-
lutazioni internazionali su larga scala mettono 
in luce un legame negativo tra l’uso eccessivo 
e il rendimento degli studenti. La motivazione 
dietro alla scelta del divieto da parte del Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito è quindi la 
preoccupazione per l’impatto negativo sullo 
naturale sviluppo cognitivo dei ragazzi. Una 
preoccupazione che sta portando ai divieti mol-
ti Paesi, tra cui Inghilterra, Francia e in California 
(con l’accordo di tutte le forze politiche).

Sì all’utilizzo in casi in cui
è di reale supporto

Restano esclusi dal divieto i casi in cui l’utilizzo 
sia previsto come supporto agli alunni con di-
sabilità o con disturbi specifici di apprendimen-
to. Tablet e pc potranno essere utilizzati, sotto 
la guida dei docenti. Il Ministero sottolinea in 
questo modo che la tecnologia resta, ma con 
l’impegno a insegnare agli studenti un uso cor-
retto ed equilibrato. 

L’importanza del voto 
in condotta 

 
Altra novità in arrivo è il ritorno alle scuole ele-
mentari dei giudizi sintetici (ottimo, buono, suf-
ficiente, insufficiente), mentre il voto numerico 
continuerà ad essere usato nelle scuole medie 
e superiori. In Commissione alla Camera è sta-
to approvato il disegno di legge, che prevede 
la bocciatura o la non ammissione agli esami 
in caso di voto in condotta inferiore a 6. Per il 
Ministro Valditara «È un passo avanti per ridare 
autorevolezza ai docenti e ripristinare nelle scuole 
il principio di responsabilità individuale. Una cit-
tadinanza matura implica doveri oltre che diritti e 
la consapevolezza di appartenere a una comunità 
che richiede comportamenti solidali e rispetto».

Torna il diario cartaceo, per 
responsabilizzare gli alunni

Con “la rivoluzione digitale” per cui bisognava 
andare verso le nuove tecnologie sempre e co-
munque, i compiti a casa venivano indicati sul 
registro elettronico, costringendo il bambino a 
ricorrere al telefonino o al computer dei geni-
tori e quindi i genitori a doversene occupare. 
Da quest’anno torna il bambino deve segnare 
a penna sul proprio diario cosa deve fare per i 
giorni a seguire e i compiti a casa imparando 
così a prestare attenzione, a organizzarsi e ad 
essere responsabile del “proprio lavoro”.
 

CON USO ECCESSIVO 
DI TECNOLOGIA

APPRENDIMENTO: approccio super-
ficiale, disinteresse all’approfondi-
mento, incapacità di concentrazione

ASPETTI PSICOLOGICI: dipenden-
za tecnologica che si manifesta con 
sbalzi d’umore, isolamento, perdita 
di controllo, ansia e depressione

ASPETTI RELAZIONALI: internet, 
chat e social diventano una realtà 
alternativa che sostituisce le rela-
zioni umane, generando disturbi 
sociali, fino all’isolamento 

ASPETTI SOCIALI: minore capacità 
di rispetto dell’altro, come guardare il 
telefono durante una conversazione, 
un incontro o stando con gli amici

TORNARE A
IMPARARE A IMPARARE

La scuola deve tornare a far acqui-
sire agli allievi un metodo di analisi, 
confronto e ragionamento. L’uso 
eccessivo di tecnologie e la repe-
ribilità di contenuti e soluzioni già 
pronti “spegne” queste capacità 
e omologa tutti allo stesso livel-
lo, allo stesso ragionamento e alle 
stesse conclusioni. 

Banditi dalla scuola dell’infanzia alle medie, anche per scopi didattici

STOP AI CELLULARI IN CLASSE
“Hanno un impatto negativo sullo sviluppo cognitivo e relazionale”

Le modalità per attuare il divieto dell’uso dei cellulari in classe sono a scelta di 
ogni istituto. In alcuni, è già stata sperimentata quella di depositarli, spenti, ne-
gli appositi contenitori all'inizio delle lezioni per poi ritirarli alla fine. 

Con l’onnipresenza dei cellulari e la tecnologia che offre soluzioni già pronte, le 
nuove generazioni stanno perdendo le capacità di imparare, di porre attenzione 
e di approfondire. A rischio anche le relazioni sociali e il rispetto del prossimo



4 Corfole - Il tempo è l’unico capitale che un essere umano ha, e l’unica cosa che non può permettersi di perdere (Thomas Edison)

Nasce la Banca del Tempo nel Tigullio

La Banca del Tempo è un sistema di “libera as-
sociazione tra persone che si auto-organizzano 
e si scambiano tempo per aiutarsi, soprattutto 
nelle piccole necessità quotidiane”. E' un modo 
per recuperare le abitudini ormai perdute di 
mutuo aiuto, che appartenevano alle grandi 
famiglie e al buon vicinato. Si chiama banca in 
quanto organizzata come un istituto di credito 
in cui le transazioni non sono di denaro, bensì 
di tempo. Quindi il valore delle attività scam-
biate corrisponde unicamente alle ore impie-
gate per realizzarle: un’ora di cucito per un’ora 
di giardinaggio, due ore di accudimento figli 
con due ore di yoga, e così via, tre ore di ripe-
tizioni di italiano con tre ore di cucina etnica. 
Unica regola: cercare di coniugare quanto più 
possibile l’utilità con il piacere.
"Chiunque può aderire, poiché ognuno può of-
frire qualcosa di utile e tutti hanno bisogno di 
qualcosa - spiega Giansandro Rosasco dell'as-
sociazione Impegno Comune di Chiavari che 
ha lanciato l'idea - Tutti sono portatori di valori: 
si annullano le differenze fra giovane e anziano, 
ricco e povero, comunitario ed extracomunita-
rio, disabile e normodotato; ognuno può portare 
qualcosa e tutte le prestazioni hanno lo stesso va-
lore, ovvero 1 ora". Non occorre avere né grandi 
disponibilità di tempo né particolari compe-
tenze. Non è necessario offrire servizi professio-
nalmente qualificati, purché si tratti di un’atti-
vità che si è in grado di svolgere e con piacere.
 

Come funziona
Facciamo un esempio: Mery, insegnante d’in-
glese madrelingua, si rende conto di avere del-
le ore libere che può mettere a disposizione: 
contatta la banca del tempo e diventa corren-
tista dichiarando la sua disponibilità di due ore 
a settimana. Dario ha un figlio che ha proprio 
bisogno di quelle ripetizioni: grazie alla Banca 
del Tempo può contattare Mery. A sua volta, 
Dario offrirà due ore del suo tempo per altre 
mansioni, non per forza rivolte a Mery: potrà ad 
esempio fare la spesa ad un anziano o aiutare 
qualcuno col computer. Il vantaggio è proprio 
che non si diventa “debitori” o “creditori” con la 
stessa persona, di cui magari non ci serve l’at-
tività offerta. È la Banca che si occupa di incro-
ciare domanda e offerta nel modo più ottimale 
possibile. Quindi, ad esempio Mery potrà a sua 
volta riscuotere il credito di due ore da Franco 
che la aiuterà a potare le piante del giardino. E 
Franco potrà andare a vedere la partita, riscuo-
tendo il suo credito da Claudio che si mette a 
disposizione per portargli fuori i cani.
Non è difficile immaginare l’ampia gamma di 
scambi possibili, svincolati dalla bilateralità 
(come avviene invece nel baratto: io do a te e 
tu dai a me) e differiti nel tempo, poiché si dà 
quando si può e si riceve quando si vuole.  

Pari dignità e reciprocità
L’unità di misura degli scambi è costituita 
dall’ora, indipendentemente dal prezzo di mer-
cato della prestazione. Per esempio, un’ora per 
pulire le verdure vale come un’ora di lezione di 
musica. Il sistema si basa quindi sul principio di 
pari dignità delle attività scambiate e su quello 
di reciprocità, per cui ognuno è al contempo 
portatore di bisogni e di risorse. 

Convivialità e condivisione
Un altro vantaggio è la convivialità: gli opera-
tori della banca del tempo spesso organizzano 
riunioni, feste, gite, visite a mostre, musei, occa-
sioni d’incontro tra tutti i correntisti che deside-
rano partecipare a queste iniziative, sia offren-
do contributi fattivi alla loro realizzazione, sia 
semplicemente godendone. E “pareggeranno il 
conto” in altri modi. Si può anche offrire o cer-
care compagnia per andare al cinema, a teatro 
etc, scoprendo persone con gli stessi interessi. 

E se ho poco tempo libero?
Chi ha poco tempo si accorgerà che è possibile 
moltiplicarlo, per esempio mettendosi a dispo-
sizione durante attività che si effettuano già, 
come per esempio, fare la spesa, accompagna-
re i bambini a scuola. Ovvero, già che facciamo  
la spesa, ci costa poco farla anche per qualcun 
altro; già che portiamo i nostri figli a scuola o in 
palestra, possiamo portare anche quelli di altri. 

L’attività nel Tigullio
"E' un sistema che già funziona in altre parti d'I-
talia, basta adattarlo e coordinarlo con la realtà 
locale e a questo pensiamo noi" afferma Marian-
gela Di Scipio coordinatrice della Banca. 
"Oltre al Tigullio, la Banca del Tempo opera nei 
territori limitrofi compresi entroterra ed è estensi-
bile a tutti i residenti dei comuni nella provincia 
di Genova. Un altro tassello nel segno della par-
tecipazione", chiosa Davide Grillo, presidente 
dell’Associazione Impegno Comune. 

Info 328.2256519 preferibile WhatsApp scritto

Giansandro Rosasco, ideatore della 
Banca del Tempo per il Tigullo e  
Mariangela Di Scipio, coordinatrice 

Dal giardinaggio al portare la spesa, dalle ripetizioni al cucito, dai passaggi alla 
compagnia: tutti abbiamo qualcosa da offrire e tutti possiamo chiedere qualcosa

Il meccanismo non è 
vincolato alla reciprocità 
come avviene nel baratto: 
lo scambio di attività non 
deve quindi avvenire 
per forza tra le stesse 
persone

Non ci si scambia denaro, ma tempo:  la “moneta” equivale a un’ora, indipendentemente dal valore di mercato della prestazione, sul principio di pari dignità
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La Casa Bianca ha fatto pressioni affinché, in pie-
na pandemia, venissero censurati alcuni conte-
nuti relativi al Covid-19. E’ quanto ha ammesso 
a fine agosto Mark Zuckerberg, proprietario di 
Facebook, Instagram e Whatsapp, in una lettera 
inviata alla Commissione Giustizia della Camera 
Usa: “Nel 2021, alti funzionari dell’amministrazione 
Biden, tra cui la Casa Bianca, hanno ripetutamen-
te fatto pressione sui nostri team per mesi affinché 
censurassero determinati contenuti sul Covid 19 e 
hanno espresso molta frustrazione nei confronti 
dei nostri team quando non eravamo d’accordo”. A 
causa di queste forti pressioni, durante la pande-
mia, sono letteralmente spariti oltre 20 milioni 
di contenuti che criticavano o mettevano in 
dubbio quello che stava accadendo. Per farlo, 
Facebook ha attivato degli “avvisi di disinforma-
zione” che poi si trasformavano in cancellazione 
del post o addirittura sospensione dell’account 
per chi commentava o condivideva contenuti 
“non allineati”. Sono stati inoltre cancellati i post 
che criticavano i vaccini anti-Covid.
“Penso che abbiamo fatto delle scelte che, con il 
senno di poi e con nuove informazioni, non farem-
mo oggi”, ha detto Zuckerberg. “Mi dispiace di 
non essere stati più espliciti al riguardo’’, ha ag-
giunto. In pratica, la lettera conferma che duran-
te la pandemia di Covid-19 numerosi contenuti 
non allineati alla comunicazione governativa, 
sono stati rimossi come “disinformazione” men-
tre in realtà vi era l’influenza della politica. 
E non è tutto. Il fondatore dei social più usati, che 
oggi hanno un potere di convincimento anche 
più forte di quotidiani e tv, ha riconosciuto di 
aver ceduto in altre un’occasioni a queste pres-
sioni, privando così i cittadini del diritto a un’in-
formazione libera e trasparente.

Quello del COVID non è infatti l’unico caso 
in cui la comunicazione è stata manipolata 
ad arte: Zuckerberg ha ammesso di aver an-
che impedito la diffusione della notizia dei file 
trovati nel computer del figlio del presidente 
americano Biden, dal quale emergevano - 
tra l’altro - affari privati illeciti con l’Ucraina. 
Le pressioni della Casa Bianca non solo hanno 
portato alla sparizione di ogni traccia della 
notizia pubblicata dal quotidiano New York 
Post  -a cui il giorno seguente è stato oscurato 
il profilo Twitter -, ma hanno fatto circolare la 
versione creata ad hoc secondo cui si trattava di 
disinformazione russa. “In seguito diventò chia-
ro che non era così”, ha sottolineato Zuckerberg. 
Nella sua lettera alla commissione giudiziaria, ha 
dichiarato che le pressioni ricevute nel 2021 era-
no "sbagliate" e ha ammesso di "rimpiangere" 
che la sua azienda non sia stata più schietta nel 
contrastarle. Ha inoltre espresso rammarico per 
quanto accaduto e ha dichiarato che ha cambia-
to le regole sui fact checkers (i “controllori” che 
decidono se un contenuto è vero o falso) e che 
sono pronti a reagire se dovessero ripresentar-
si pressioni. Ha, inoltre, precisato che in queste 
elezioni intende essere "neutrale" e che quindi 
non pianifica alcun contributo simile a quello 
del 2020, quando donò 400 milioni per aiutare 
il governo a gestire le elezioni col Covid, attiran-
dosi l'accusa di aver favorito Joe Biden. 
Zuckerberg ha illustrato tutto questo nella let-
tera inviata al presidente della commissione 
giustizia che sta indagando sulla manipola-
zione dei contenuti sui social e che ha descrit-
to queste ammissioni come una “grande vittoria 
per la libertà di parola”. 

Le libertà di parola e di stampa sono essenziali per l’illuminazione di una persona libera e nel limitare quelli che detengono il potere (Felix Frankfurte)

SESTRI LEVANTE
- (Riva Trigoso) Purtroppo mi dicono che in 
passeggiata a Levante stamattina tagliava-
no dei pini e a chi protestava dicevano che il 
progetto è quello e non si può modificare.Ho 
40 anni di professione come segretario co-
munale (categoria ultimamente poco simpa-
tica, mi rendo conto) e so che una variante al 
progetto in corso d’opera è sempre possibile. 
E continuo a chiedermi: se tutte le ammini-
strazioni passate e presenti hanno sempre 
detto: “Più verde meno cemento“ possibile 
che Riva stia diventando una colata di ce-
mento e nessuno faccia niente? - Ugo Colla

 -Cimitero 
in abban-
dono....- 
Rossana 
Merani

CHIAVARI    · 
Il manto stradale delle nostre strade. - Gianni 
Vernazza

CASARZA LIGURE
Buongiorno! Stamattina quando è arrivata 
la postina io ero in casa ma non sapendo se 
avevo posta o no non mi sono preoccupato 
più di tanto, però avevo una raccomandata! 
La postina non si è degnata nemmeno di 
sfiorare il campanelloe mi ha lasciato l’avvi-
so di una raccomandata. Ora io devo perde-
re la giornata per andare a ritirarla. Per non 
dire la posta che non viene consegnata o 
consegnata ad altri indirizzi. Veramente un 
menefreghismo totale - Marino Gatto
 · 
COGORNO
Giusto pubblicare rimostranze ma mi pare 
giusto anche pubblicare le cose buone...
lungo Entella dalla Basko direzione Pane-
si è stata effettuata una pulizia accurata di 
sterpaglie, canne, rovi... ora è veramente 
pulita e percorribile in tranquillità e sicu-
rezza... non so se hanno provveduto anche 
all’illuminazione. Cerchiamo di mantenerla 
così. Un ringraziamento a chi ha eseguito i 
lavori -Nicoletta Moggia

LAVAGNA
Tra breve 
per arrivare 
a Cavi borgo, 
bisognerà 
passare sulla 
strada - Mari-
na Sivori

V  X P  PULI
Le migliori segnalazioni dalla rete

ZUCKERBERG AMMETTE: MANIPOLATI I 
CONTENUTI RIGUARDO A COVID-19
Cancellata dal web anche la notizia degli interessi di Biden in Ucraina, 
spacciata poi per “propaganda russa”. Ma era tutto vero

Gestione delle informazioni, cancellazione di quelle “non conformi”, eliminazione dei profili critici: ecco come siamo stati condizionati

“Penso che abbiamo fatto 
delle scelte che, con il senno di 
poi e con le nuove informazioni, 
non faremmo oggi” 
- Mark Zuckerberg.



6 Corfole - La vera patria è quella in cui incontriamo più persone ci somigliano  (Stendhal)

Tutto nasce da due Confraternite 
che per non fare torto a nessuno 
rinunciarono al proprio patrono
 
Nei pressi di un canneto nel sito detto antica-
mente “pianoro di San Martino”, dove oggi sorge 
l’ospedale, esisteva un Oratorio dedicato al San-
to. Qui, nel 1399, fu fondata una Confraternita. 
Nel 1557, a seguito delle incursioni del feroce 
pirata saraceno Dragut, che mise a ferro e fuoco 
la città, uccidendo e facendo schiavi molti rec-
chesi, il Governo Genovese decise di costruire un 
forte sul sito dell’Oratorio di San Michele. Questi 
confratelli si fusero allora con quelli di San Mar-
tino e per non far prevalere nessuno dei due Pa-
troni diedero vita a una nuova confraternita de-
dicata al culto della Madonna, la Confraternita 
di Santa Maria. Nel 1590 decise di costruire un 
nuovo oratorio sulla sponda sinistra del torrente 
e nel 1593 vi fu trasferita la statua della Madonna 
che già si venerava nell’antico Oratorio. Nel 1710 
la Confraternita si aggregò l’Arciconfraternita del 
Suffragio di Roma adottandone definitivamente 
il titolo. Arriva però l’invasione napoleonica e 
l’atteggiamento nei confronti delle Confraterni-
te è repressivo fino a firmare, nel 1811, il decreto 
di chiusura degli oratori. I beni furono requisiti e 
poi riscattati da alcuni cittadini che li restituirono 
quando nel 1814, caduto Napoleone, l’Oratorio 
fu riaperto. Fu un nuovo fervore di devozione, 
quasi un’esplosione di quella fede che per tanti 
anni era stata forzatamente nascosta nell’anima 
dei devoti recchesi. 

Stendhal descriveva così la festa

La voglia di festeggiare è enorme e richia-
ma tante persone. Tra queste vi è lo scrittore 
francese Stendhal: in una nota scritta in quei 
giorni racconta di essere andato a Recco “per 
vedere i fuochi d’artificio che si devono tirare 
questa sera in onore dell’amabile Maria, madre 
di Gesù Cristo. Non torneremo che fra tre gior-
ni”. Scrive tra l’altro: “Il villaggio era abbondan-
temente illuminato, ad un miglio di distanza 
percepivo il suono del piffero e del clarino… 
sono le dieci, lo spettacolo diventa più sublime 
ad ogni istante… da qui intendo gli scoppi dei 
fucili e dei mortaretti esplosi in onore della San-
ta Vergine... abbiamo ballato fino alle due del 
mattino e poi abbiamo cenato”.

L‘incoronazione del 1824

Tale era l’affluenza e tante le grazie che la Ma-
donna elargiva ai suoi fedeli che la cittadinan-
za, tramite il Sindaco ed il Parroco, chiesero 
alle alte autorità della chiesa di poter elevare 
l’oratorio a santuario e ottenere dal Capitolo 
Vaticano l’incoronazione della venerata Effigie. 
La domanda venne accolta e l’incoronazione 
concessa con Bolla del Capitolo Vaticano del 24 
marzo 1823. Il Capitolo Vaticano donò anche le 
due auree corone con le quali l’Arcivescovo di 
Genova l’8 settembre 1824 incoronò la sta-
tua di N.S. del Suffragio e del Bambino. Da 
quella data l’Oratorio diventò Santuario. Nel 
corso dell’Ottocento furono intrapresi lavori di 
abbellimento e ancora nei primi del Novecento, 
specialmente in occasione del primo centena-
rio (8 settembre 1924) che fu memorabile. 

Una festa spettacolare da sempre
Inoltre, vi si legge a proposito della festa: “..la principale e più solenne festa che si fa è quella 
degli 8 di settembre che si solennizza con grande pompa d’apparato, con novena e discorsi 
tutti i giorni, panegirico, musica, illuminazione generale di tutto il paese con macchine a dise-
gno fatte a bella posta,sparate, processione e fuochi artificiali … alla quale festa concorrono 
a venerare Maria SS.ma non solo le vicine parrocchie, ma anche in gran numero di persone da 
Genova, dai monti liguri, da Chiavari e da altri paesi lontani fino a quaranta circa miglia”. Da 
quel momento la festa dell’8 settembre assume la forma e i modi che conosciamo ancora 
oggi, ad eccezione delle manifestazioni esterne. Infatti fino al 1974 la processione usciva 
dal Santuario e visitava i vari Quartieri che la salutavano con la sparata e i fuochi artificiali. 
Poi, per ragioni di sicurezza si è cominciato ad articolare gli spettacoli pirotecnici in due 
serate, 7 e 8 settembre, mentre le sparate di mortaretti continuano ad essere esplose il 
giorno 8 durante il passaggio della Madonna nei vari Quartieri.

LA STORIA DELLA CONFRATERNITA E LE ORIGINI DELLA SAGRA DEL FUOCO

1824-2024: da due secoli Recco celebra 
l’incoronazione di Nostra Signora del Suffragio 

La statua di cui non si conosce l’origine
Della statua della Madonna non si conosce l’origine, infatti già nel processo istituito nel 
1821 dall’autorità ecclesiastica per l’incoronazione, si legge “Non si conosce l’anno pre-
ciso in cui è stata suddetta Immagine esposta alla pubblica venerazione ma deve essere ab 
immemorabili, perché si vede dai libri di detto oratorio quanto da uno della parrocchia di 
questo luogo che dopo l’anno 1557 esisteva suddetto oratorio sotto l’invocazione di Maria 
Santissima e che detta immagine era alla pubblica venerazione”.

- Il Santuario all'inizio del XX sec.
- Giugno 1945 La Madonna ritorna al 
Santuario dopo la guerra
- Il Santuario durante i festeggiamenti

Gli anni della Seconda guerra,
 la statua salvata in un grotta

Poiché il Santuario era stato danneggiato dai 
bombardamenti e le altre chiese e l’abitato di 
Recco erano distrutte, l’8 settembre 1944 le fun-
zioni furono celebrate nella villa di Federico Ba-
daracco, dove la statua della Madonna era stata 
posta in salvo in un rifugio scavato nella roccia. 
Numerosi furono i recchesi che, pur dispersi dalla 
distruzione della città, si recarono al rifugio per 
la Santa Messa. Al termine del conflitto la Statua 
fu trasferita con solenne processione all’Orato-
rio adiacente al Santuario, rimasto inagibile fino 
al giugno 1947. Negli anni ‘60 e ‘70 la tenacia 
dell’Arciconfraternita e dei recchesi lo hanno ri-
portato all’antico splendore. 

immagini e dati storici  tratti dal sito santuariosuffragiorecco.it

- di Michela De Rosa



7- CorfoleIl medico del futuro non prescriverà medicine, invece motiverà i suoi pazienti a prendersi cura del proprio corpo con una corretta alimentazione. (Thomas A. Edison)

SORRIDI CON NOI

Informazione sanitaria ai sensi della legge n° 248 (4/7/2006) e legge n° 145 (30/12/2018) 

Dott.ssa Bocchi Maria Grazia (Iscrizione Albo Odontoiatri n° 73 di Genova)


Dott. Tommaso Rossi (Iscrizione Albo Odontoiatri n° 3724 di Torino)

Studio Odontoiatrico Bocchi Rossi

Via Nino Bixio n. 24/1 - Chiavari


Tel. 0185 314085 

Orario di apertura


lun-ven 8.00 - 20.00

sab 8.00 - 14.00


studiodentisticobocchi.com



8 Corfole - I giorni di settembre sono qui, con dell’estate il meglio del tempo e dell’autunno il meglio dell’allegria. (Helen Hunt Jackson)

FOTOGRAFA L’ESTATE!
La neve e il solleone, il mare, 
la campagna, la montagna, 
il tramonto e la notte,
 i panorami e i particolari, 
la festa e la malinconia... 
Eccolo, il riassunto di questa 
estate, negli scatti inviati da 
voi lettori. Fate un giro!

A SINISTRA 
- “Sapore di mare”, Sori. Roberta Ben-
venuto da Sori
- “Baia del Silenzio”, Sestri Levante. 
Roberta Carletti da Sestri Levante 
- “Tramonto a Iscioli”, Ne. Alba Cassol 
da Iscioli

SOTTO
“Magia”, Genova Nervi. Laura Farina 
da Imperia

 A DESTRA
- "Il Dente del Gigante", Monte Bianco. 
Fabio Merlo da Recco 
- “Terrazzino fiorito”, Rossi di Lumarzo. 
Paola Giunco da Genova 
- “Tramonto a Genova Quinto”. Adolfo 
Calvi da Genova Quinto 
- “Sheva”. Mario Matus & Monica Rebol-
ledo da Montemoggio, Borzonasca



9- CorfoleLuglio mette le uova nel guscio, agosto si addormenta sulle spighe mature, settembre, dalle grandi sere equivoche, scivola attraverso le sue foglie d’oro (Rosemonde Gérard)

GLI SCATTI DEI LETTORI

SOPRA E SOTTO
- “Dondolando su Porto Pidocchio” Camogli. Giannetto Gualandi da Camogli 
- “Malinconia”, Chiavari. Fabio Meirana da Riva Trigoso
- “Parco di Portofino”. Antonia Di Feo da Recco 
- "Fuochi in Baia", Baia del Silenzio, Sestri Levante. Sonia Massa da Mezzanego
- “I Tre Campanili”, San Salvatore di Cogorno. Adriana Nassano da S. S. di Cogorno 

“Nuance di colore’, Sestri Levante. Maria Rosa-
ria Querques da Mozzate (CO)

“Tra le Stelle“, Località Paggi. Perì Patrizia da Paggi di 
Carasco



10 Corfole - Non c’è niente di  così pericoloso per i manipolatori come le persone che scelgono di pensare da sole (Meg Greenfield)

Da un lato un acquerello di Roberta, dall’altro i comportamenti che devono far suonare un campanello d’allarme

UN SEGNALIBRO PER NON PERDERSI TRA LE SETTE
Rita Repetto: “Racconto ai giovani la storia di mia sorella, perché non accada più”

“Non volevo che mia sorella venisse ricordata 
solamente per l'episodio di cronaca nera, ma 
soprattutto per tutte le cose belle che ha creato 
nella sua vita": Rita Repetto, sorella di Roberta, 
riassume così l'impegno portato avanti negli 
ultimi due anni tra battaglia per avere giustizia 
e progetti per sensibilizzare sui rischi della vio-
lenza psicologica di tipo settario. La vicenda, 
nota, è quella della 40enne uccisa dalle meta-
stasi di un tumore dopo l'asportazione di un 
neo sul tavolo della cucina. 

L’istituto Statale ‘Natta De Ambrosis’ di Sestri 
Levante e la succursale di Chiavari hanno aderi-
to al progetto dell’associazione ‘La pulce nell’o-
recchio’ di Rita. Agli studenti sono stati donati 
oltre 400 segnalibri che sul fronte hanno una 
illustrazione ad acquerello realizzata da Rober-
ta mentre sul retro è presente un elenco dei 
comportamenti che devono far suonare un 
campanello d’allarme, ovvero: allontanamen-
to dalla propria famiglia, venerazione di una 
persona in particolare, incapacità di prendere 
decisioni autonome, perdita di pensiero criti-
co, modifica dei comportamenti alimentari e 
l’improvvisa sospensione di trattamenti medi-
ci. E ancora, risposte evasive su domande ine-
renti la nuova vita o cambiamenti drastici nel 
modo di vestire. Tutti comportamenti che non 
devono essere sottovalutati e devono spin-
gere ad agire nel più breve tempo possibile.  
“Gli studenti hanno ascoltato in rispettoso silen-
zio quando accaduto a mia sorella - racconta 
Rita - e hanno capito l’importanza di saper eser-
citare la capacità critica per allontanare il rischio 
di finire vittime di manipolazioni.

Info: 3921560551

12 SETTEMBRE, LAVAGNA
Incontro su emissioni 
elettromagnetiche ed

effetti su salute pubblica
 
Data la crescente attenzione sugli effetti deri-
vanti dell’elettro-smog generato dagli impianti 
di telecomunicazioni, il comitato Levante Stop 
5G, in collaborazione con il Comune di Lavagna, 
organizza giovedì 12 settembre dalle 17:30 
presso l’Auditorium B.B. Campodonico in via 
Cavour  un incontro gratuito e aperto a tutti.
I Sindaci del territorio hanno adottato un ap-
proccio responsabile ma restano dei quesiti 
ancora aperti: quali sono i rischi per la salute? 
Cosa dicono gli studi scientifici? L’incremento 
dei limiti delle emissioni, è stato oggetto di va-
lutazione del rischio e autorizzazione sanitaria? 
Le passate scelte sulla regolamentazione sono 
state assunte in modo responsabile, informato 
e rispettoso del principio di precauzione? Sono 
stati effettuati studi epidemiologici che consen-
tano di stabilire un bilancio dell’impatto di tali 
installazioni nel nostro territorio e a livello nazio-
nale? Quali sono i doveri dell’amministrazione 
comunale in materia di tutela della salute pub-
blica? Esistono buone pratiche che consentano 
alle amministrazioni di effettuare una gestione 
responsabile dello spazio elettromagnetico? 
Il monitoraggio delle emissioni come avviene? 

Intervengono: Dr Stefano Gandus, Medico 
Chirurgo specializzato in Pediatria e Oncolo-
gia, esperto in Allergologia e Neonatologia; Dr 
Giuseppe Teodoro, consulente in tema diper la 
pianificazione degli impianti di tlc e in servizio 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Affari regionali e autonomie; Avv. Carmine Ge-
novese, esperto nell’ambito delle comunicazioni 
elettroniche e procedimenti autorizzativi degli 
impianti di telefonia mobile; invitati a interveni-
re: ASL 4 Chiavarese; ARPA Liguria; Sindaci.



11- Corfole

Ripubblicato il romanzo d’esordio, in cui l’indagine si svolge a Chiavari, tra le ombre della speculazione edilizia

LOSCHI AFFARI TRA I CARUGGI
Valeria Corciolani, autrice chiavarese che ha superato le 100.000 copie, 
con i suoi romanzi gialli ha portato il Tigullio nelle case degli italiani

Rimango talmente impressionato dalla lettura di un libro giallo, che quando lo poso cancello le mie impronte digitali (Carlo Dapporto)

Per il ciclo “Lavagna a tutto libri” organizzato dalla Biblioteca, il 4 settembre un pubblico molto attento ha seguito la presentazione della riedizione del romanzo
“Lacrime di coccodrillo”; Valeria Corciolani (a destra) è stata condotta dalla nostra direttrice Michela De Rosa (a sinistra) in una serata tra indagini, curiosità e ironia

Oltre centomila persone, tre volte lo stadio 
Ferraris pieno. Ecco, tutte queste hanno let-
to almeno un suo libro. E aumentano ad ogni 
nuovo romanzo. Parliamo di Valeria Corciolani, 
che da Chiavari - anzi, con Chiavari - ha saputo 
conquistare gli italiani. Si svolgono infatti nella 
nostra città le vicende di “Lacrime di coccodril-
lo”, romanzo d’esordio pubblicato da Monda-
dori nel 2010 e ora ripubblicato con una veste 
accattivante dalla lavagnese AltreVoci Edizioni 
di Marco Paganini. In questi quattoridici anni 
ne è passata di acqua sotto i ponti, o meglio, 
di libri andati in stampa: ben 14. Ed imminente 
l’uscita del quindicesimo. 

Per definizione sono tutti dei gialli, o meglio 
“cozy crime”, nuovo termine che individua quei 
libri in cui la trama è sì poliziesca, ma racconta-
ta con leggerezza e ironia. Perché se i gialli sono 
inseguimenti e stridore di pneumatici, agguati e 
colpi di pistola, agenti speciali su mezzi speciali, 
le vicende della Corciolani si svolgono in una pa-
cata quotidianità. “Lacrime di coccodrillo” porta 
infatti il lettore tra caruggi e lungomare, insegui-
menti di vigili urbani in bicicletta, ricerche tra le 
fasce, intuizioni mentre si cucina. 
La trama e i personaggi si snodano in un mix di 
fantasia, varia umanità, ironia e qualche osses-
sione. Come quella per libri - ne vengono consi-
gliati molti e da qui emerge la sua passione per 
la lettura, acquisita dal nonno che leggeva i libri 
di Simenon -, film, canzoni e colori. Ma niente è 
a caso, tutto fa in qualche modo parte dell’inda-
gine. Poi ci sono i modi di dire imparati dai non-
ni, che si rivelano così attuali da far scaturire 
ancora lampi di genio. E “armi del delitto” dav-
vero strane. Sì, perché c’è un delitto - altrimenti 
che giallo è? -ma è davvero strano. Come strani 
sono gli agguati a personaggi illustri chiavare-
si: agguati che più che violenti sono grotteschi, 
come a voler “spettinare” un po’ l’aria perfettina 

Quando abbiamo deciso di fare gli editori, ab-
biamo anche deciso di non puntare alla vendi-
ta facile ma alla vendita di qualità. Nell’ottica 
di dare voce e spazio a bei libri, libri fatti bene 
da autori sapienti, abbiamo aperto gli orizzon-
ti ad autori esordienti ma anche a testi usciti 
di catalogo, che però hanno ancora molto da 
dire, come i due libri di Valeria Corciolani: “Il 
morso del ramarro” era prossimo ad uscire 
nelle sale cinematografiche e il libro non si tro-
vava più; “Lacrime di coccodrillo” era sparito 
dagli scaffali. In entrambi i casi per noi era im-
portante sia il piacere di collaborare con una 
persona speciale, Valeria, che è una delle più 
brave scrittrici italiane nel suo genere, sia la 
certezza che i libri non sono prodotti deperibi-
li e che questi due titoli avrebbero soddisfatto 
ancora tantissimi lettori, cosa che difatti sta 
accadendo, con oltre cinquemila copie ed è un 
risultato non solo che ci inorgoglisce, ma che 
dimostra che non servono tanti libri, ma libri 
belli! E chi si è avvicinato a Valeria stia pronto, 
che sono in arrivo importanti novità…

Nuova vita ai libri di qualità
con AltreVoci Edizioni

L’idea del fondatore Marco Paganini

di questa ricca città di provincia dove è impor-
tante anche apparire. Chi ne conosce l’urbani-
stica, può letteralmente “seguire” i personaggi 
in giro per vie e piazze, sentire l’odore del mare, 
il sapore della focaccia e bussare ai portoni. Può 
sentire le voci di chi usa l’arbanella e i bricchetti 
nel minestrone, di chi cerca “le arance che co-
stano meno” o “il corniciaio che costa di più”, il 
“nun se cacce via ninte!” e... la canottiera com-
prata a Tribogna. Quella canottiera di lana di 
una volta che, come ha raccontato la scrittrice 

stessa durante la presentazione del libro il 4 
settembre a Lavagna “è come la famiglia: pun-
ge, è fastidiosa, a volte te la vorresti togliere di 
dosso e liberartene, ma al contempo ti protegge e 
ti tiene caldo”. Particolare anche il fatto che nel 
romanzo non c’è un protagonista: è una vicen-
da corale, tra i gruppi delle “amiche”, “i poliziot-
ti” e “i cattivi”. Anzi, una protagonista c’è, anche 
se resta sempre un po’ defilata, come un’ombra 
sulla città ed è la speculazione edilizia. L’unico 
elemento che non c’è bisogno di inventare.

Guia e Lucia non si capacitano che Betti 
non risponda al cellulare da ben due 
giorni. L’una deve badare alla famiglia, 
l’altra è alle prese con la traduzione 
dell’ennesimo poliziesco ed entrambe 
sono assorbite dall’agenzia di catering 
appena avviata insieme, ma non posso-
no fare a meno di preoccuparsi, sapen-
do che l’amica ha perso la testa per un 
uomo misterioso. Quando finalmente 
si fa viva è in preda al panico, convinta 
di averlo involontariamente ucciso. Da 
qui parte l’intreccio di molte vite che si 
ritroveranno in qualche  modo “aggan-
ciate” a un losco affare. E l’una all’altra

VALERIA CORCIOLANI 
Nasce e vive a Chiavari con la sua famiglia e 
il gatto. Laureata all’Accademia di Belle Arti 
di Genova, è anche illustratrice, insegna illu-
strazione, sceneggiatura e fumetto, conduce 
laboratori ludico-creativi per adulti, disabili e 
anziani, si occupa di fotografia, allestimenti e 
complementi di arredo in ecodesign. Nel 2010 
pubblica Lacrime di coccodrillo e Il morso del 
ramarro finalista al Premio internazionale Città 
di Como e da cui è stato tratto il film girato a 
Chiavari da CimaProd Srl, vincitore del Brussels 
Capital Film Festival e del Slwf Short Long Festi-
val. Con Acqua passata (2017) inaugura la serie 
del “La colf e l’ispettore”, a cui seguono Non è 
tutto oro, A mali estremi, E come sempre da cosa 
nasce cosa, Peggio per chi resta, Il tempo fa le pie-
tre. Racconti sono presenti in varie antologie. Ha 
scritto e illustrato la favola Mai perdere la testa 
e illustrato la fiaba Togliete il lupo dalle favole  
Con l’arte e con l’inganno (2021) e Di rosso e di 
luce (2022) danno il via a una nuova serie con 
protagonista la storica dell’arte Edna Silvera. Ha 
ricevuto il “Premio Giallista dell’anno” del Fe-
stival GiallOrmea 2022.



12 Corfole - Qual è il sogno di una nave? Navigare o arrivare in porto? (Miguel Angel Arcas)

Primo transatlantico italiano di lusso e tra le più grandi 
navi sino ad allora costruite per una compagnia nazio-
nale, fu progettato per solcare le rotte per il Sudameri-
ca, ovvero per quelle mete in cui italiani e molti liguri 
andavano a cercare fortuna

Immagina. Sei all’inizio del Novecento, il pro-
gresso tecnologico corre come mai prima, si 
costruiscono navi sempre più veloci che con-
sentono di attraversare gli Oceani in tempi 
brevi, in tanti sognano di salpare per le Ameri-
che in cerca di fortuna e proprio vicino a casa 
tua viene costruito il più grande e moderno 
piroscafo. Il Lloyd italiano (società di naviga-
zione fondata a Genova nel 1904 dal senatore 
Erasmo Piaggio) commissionò al Cantiere di 
Riva Trigoso (fondato sempre da Erasmo Piag-
gio) la realizzazione di una coppia di piroscafi 
che vennero chiamate Principessa Jolanda e 
Principessa Mafalda, in onore delle figlie di 
re Vittorio Emanuele III e della regina Elena. 
L’intenzione era di competere con le società di 
navigazione di maggior prestigio come quelle 
inglese e olandese grazie a navi veloci e lus-
suose per il Sud America. Il primo ad essere 
terminato fu il Principessa Jolanda: lungo 146 
metri, più veloce e potente dei predecessori, 
lussuoso e all’avanguardia, aveva 100 posti in 
classe lusso, 80 in prima classe e 150 in secon-
da. Ma le novità riguardavano anche la terza 
classe, dove viaggiavano quasi 1000 migran-
ti: per loro furono messe a disposizione per la 
prima volta docce, corrente elettrica e mensa. 

La mattina del varo
Insomma, la mattina del 22 settembre 1907 si 
accinge ad essere un giorno glorioso per l’Italia 
e i cantieri liguri: ci sono tutte le condizioni per 
essere orgogliosi e la campagna pubblicitaria 
della società armatrice ha portato una marea di 
gente a seguire l’evento e a festeggiare il varo 
del principesco Principessa Jolanda. Sono le 
12.25 e la madrina d’eccezione, Ester Piaggio, 
moglie di Erasmo Piaggio, vara il piroscafo tra 
bandiere, autorità estasiate, brindisi e la folla fe-
stosa accalcata sulla riva e in sulle barche. Il glo-
rioso e lussuoso gioiello del mare scorre sullo 
scivolo tra applausi e grida festose, ma...  la feli-
cità dei presenti si raggela quasi subito: appena 
entrata in acqua la nave si inclina su un fianco. 
Tutti capiscono che sta per accadere l’irrepa-

- di Michela De Rosa

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

CARATTERISTICHE
TECNICHE

PRINCIPESSA JOLANDA: UN SOGNO DURATO POCHI MINUTI
Riva Trigoso, 22 settembre 1907: il transatlantico affondò durante il varo, davanyti agli occhi increduli degli astanti
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- Il varo del Principessa Jolan-
da sta per completarsi con il 
distacco dallo scalo. Sarà 
l'unico percorso che riuscirà 
a fare: appena entrato in ac-
qua inizia subito uno sbanda-
mento sulla fiancata. Diver-
samente dal solito, la nave è 
già allestita con attrezzature, 
arredamenti e suppelletti-
li. Tutto questo sovrappeso 
contribuisce al disastro

- Appena il mare giunge al li-
vello della prima fila di oblò, 
alcuni lasciati aperti e altri con 
gli sportelli non ancora mon-
tati, l'acqua entra liberamente 

- Il basso fondale sabbioso lo 
tiene a pelo d’acqua. Un rimor-
chiatore cerca di portarlo ver-
so la riva per tentare un recu-
pero. Con i mezzi di allora non 
fu possibile e venne asportato 
tutto quanto si poté. Ben pre-
sto la bella nave si trasforma 
in un relitto; col tempo viene 
inghiottito dalla sabbia, sotto 
la quale è ancora oggi

PRINCIPESSA JOLANDA: UN SOGNO DURATO POCHI MINUTI
Riva Trigoso, 22 settembre 1907: il transatlantico affondò durante il varo, davanyti agli occhi increduli degli astanti

Costò sei milioni di lire (una cifra da capogiro!) e fu tra 
i primi dotati di illuminazione elettrica, telegrafo sen-
za fili e telefono in ogni cabina. Ma era all’avanguardia 
anche negli aspetti umani: per la prima volta la terza 
classe aveva alcune comodità, tra cui le docce

Su Corfole di Ottobre, scopriremo la storia
del gemello, il Principessa Mafalda

rabile e l’urlo di gioia degli operai si trasforma 
in paura per la vita dei colleghi e del personale 
imbarcato. Sono attimi di incredulità e pani-
co. La nave continua a piegarsi sul fianco, per 
fortuna lentamente, così le barche che erano 
tutte attorno, pronte a seguirlo festanti, si tra-
sformano in scialuppe riuscendo a salvare tutte 
le persone a bordo. Così, mentre sulle cartoline 
compariva illustrato come navigante, in realtà il 
Principessa Jolanda non vide mai il mare.

L’inchiesta e quella 
scoperta incredibile 

Sulle cause vennero fatte diverse ipotesi: si con-
cluse che bastò una piccolissima differenza di 
peso su un lato per imprimere lo sbandamento; 
poi gli oblò lasciati aperti o non ancora mon-
tati  fecero imbarcare acqua, compromettendo 
irrimediabilmente la situazione. Venne quindi 
stabilito che la responsabilità era da attribuir-
si a errori di calcolo. E si scoprì che l’ingegne-
re che l’aveva progettata aveva sì una grande 
esperienza, ma nessun tipo di studio: il titolo 
di “ingegnere”, insomma, l’aveva conquistato 
in molti anni di lavoro. Alcuni sostenevano che 
addirittura non sapesse neppure leggere e scri-
vere. E questo fu il colpo di grazia finanziario, in 
quanto la Società Assicuratrice, basandosi pro-
prio sul fatto che il Direttore del Cantiere non 
fosse qualificato, invocò la clausola contrattua-
le del “Fault of skill” (deficienza di capacità), co-
sicché la perdita finanziaria ricadde sui Cantieri.

Che fine ha fatto?
Le settimane seguenti sono un via vai di tec-
nici che salgono sulla fiancata rimasta emersa 
grazie al basso fondale; si valuta un possibile 
recupero, ma alla fine l’unica opzione è quella 
di prelevare ciò che si può salvare. Quel che 
resta del glorioso transatlantico viene inghiot-
tito dalla sabbia, sotto la quale è ancora oggi.
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CHIAVARI
CENTRO BENEDETTO ACQUARONE

Inizio lunedì 2 settembre

LUNEDÌ E VENERDÌ
- Lunedì 17:00-17:55, venerdì 16:30-17:30 Corso Baby pro-
pedeutico (dai 3 anni) e Corso base bambini (2021-2016) 
- 18:00-18:55 bambini e ragazzi (2015-2012) 
- 18:00-18:55 adulti principianti e intermedi
- 19:00-20:15 adulti e ragazzi livello intermedio e avanzato 
(da cintura verde, nati dal 2013).

FERRADA 
PALAZZETTO DELLO SPORT

Inizio martedì 10 settembre 
 
MARTEDÌ E GIOVEDÌ
- 17:00 -17:55 Corso Baby propedeutico (dai 3 anni) e 
Corso base Bambini (2021-2016) 
- 18:00-18:55 bambini e ragazzi (2015-2012) 
- 18:00-18:55 adulti principianti e intermedi
- 19:00-20:15 adulti e ragazzi livello intermedio e avanzato 
(da cintura verde, nati dal 2013). 

La A.S.D. Yamabushi, grazie al livello tecnico 
degli insegnanti, la serietà e l’attenzione per i 
propri praticanti offre un karate di alto profilo 
e un’ottima e puntuale organizzazione, apre 
la stagione 2024/25 tecnici Federali FESIK e CSI. 
Direzione Tecnica: M. Francesca Dondero 
6° Dan.

Programmi diversi a seconda dell’età e del li-
vello, perché non è mai troppo tardi o troppo 
presto (unica scuola in Italia ad aver ideato 
un programma dai 3 anni). Siamo felici di ri-
vedere i nostri allievi e di conoscere i nuovi e 
vi invitiamo ad essere presenti da subito per 
iniziare con entusiasmo tutti insieme!

Per informazioni e iscrizioni: Maestra Francesca Dondero | fd@francescadondero.com | 347 53 053 77
Seguici alla pagina facebook yamabushi.official

YAMABUSHI 
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Anche arrivare 
quarti ha valore
I Giochi Olimpici ci hanno regalato tante emozioni e mes-
saggi e c'è stato un momento che mi ha fatto sorridere e 
quasi piangere perché in pochi secondi ha svelato un mi-
crocosmo. Mi riferisco al momento in cui Benedetta Pilato 
sorrideva mentre si asciugava le lacrime e tentava di spiega-
re all’Italia il turbinio di emozioni che stava vivendo. Sco-
prendo di essere arrivata quarta nella finale dei 100 rana per 
un solo centesimo, davanti ai microfoni è esplosa in un'in-
contenibile felicità, mostrandoci che invece di disperarsi per 
"aver perso per poco", si può gioire per essere arrivati fin lì.

Non l'ha capito la commentatrice che ha deriso la felicità 
della 19enne, mostrandoci letteralmente "i due lati della 
medaglia". Io invece Benedetta l'ho capita, eccome. Per-
ché, nel mio piccolo, so quanto ci vuole per arrivare quarto. 
Per molti anni sono stato quello che nel gergo politico si 
chiama “portatore d’acqua”, ovvero chi si impegna a pro-
curare voti alla propria squadra senza riceverne benefici. 
Poi nel 2020 mi sono tuffato e ho corso per la prima volta 
alle elezioni regionali: dopo aver superato le preliminari in-
terne, ho potuto accedere alla competizione vera e propria. 
La scelta tempistica, oggi che ci ragiono a mente fredda, 
non è stata delle più facili: erano i tempi del covid, spiazzati 
da lockdown e green pass, la campagna elettorale in agosto 
con le persone che comprensibilmente pensavano a godersi 
una libertà incerta, la scomparsa di mio padre, la speranza 
di diventarlo a mia volta. Insomma, un debutto piuttosto 
travagliato e pieno di ostacoli.
  
Eppure i risultati sono arrivati lo stesso: quarto nell’in-
tera regione, gareggiando con atleti molto allenati e quali-
ficati. Come Benedetta non sono salito sul  podio, ma ero 
felice. Ho visto quindi la convocazione del Presidente 
Mattarella dei quarti posti olimpionici come un ricono-
scimento per tutto il lavoro fatto e come un incitamento. 
È come se avesse detto: “Siete arrivati vicinissimi, siate 
contenti e soprattutto non mollate perché altre gare ar-
rivano se continuerete a impegnarvi”.

L’allenamento tra 
gazebi e banchetti  
E l’impegno politico c’è anche quando è civico, perché 
se le richieste dei cittadini sono forti, allora la politica 
non può non ascoltare. Ho quindi proposto, organizzato 
o partecipato a gazebo, banchetti e dibattiti per tutto ciò 
che conta per me, per il luogo in cui vivo, per il Levan-
te e non solo, perché alcuni temi sono universali e ci 
riguardano tutti: acqua pubblica, connessione inter-
net veloce, referendum, no alla guerra, collegamenti 
stradali, tutela del territorio e adozione, che come in 
molti sanno è un tema a me molto vicino. 

Da qualche mese sono Responsabile delle Liste di atte-
sa ASL per la Liguria di Impegno Comune un’associa-
zione apartitica: ogni giorno mi contattano persone che 
si ritrovano con esami anche urgenti prenotati dopo mesi 
o addirittura anni. Grazie alla nostra bellissima Costitu-
zione (riconosciuta tra le migliori al mondo), possiamo 
fare in modo che le prestazioni vengano fatte nei tempi 
indicati in ricetta, accorciando di molto i lunghissimi 
tempi di attesa. Questo contatto diretto con le persone mi 
fa quotidianamente toccare con mano quello che è uno 
dei problemi più urgenti di questa regione, così come 
tutto ciò che riguarda la sanità pubblica. E ogni volta 
che anticipiamo una visita o un esame, non solo vedo 
l’impatto che questo ha sulle vite di molti (pensiamo 
alla paura di avere una malattia grave e di dover stare 
nel dubbio per lunghissimi mesi o chi, al contrario, ne 
ha una cronica e deve ogni volta fare salti mortali per i 
controlli), ma vedo soprattutto che si può fare qualcosa 
di concreto. 

Questa esperienza ha aggiunto un importante tassello al 
modo in cui affronto le problematiche, ovvero che non 
serve proclamare “grandi rivoluzioni” che poi resta-
no disattese, ma può essere più utile agire nel piccolo 
e risolvere davvero qualcosa.

Notizie buone, 
brutte e incerte
Sarà questa nuova consapevolezza a guidarmi in Regio-
ne nei meandri di leggi e leggine, burocrazia, intoppi e 
sprechi (altro tema che come sapete mi è molto caro!), 
alla ricerca della soluzione pratica. Magari piccola, ma 
che messa insieme ad altre potrà fare la differenza. La 
brutta notizia è che si corre un anno prima, quindi c’è 
meno tempo per la preparazione. Ma è così per tutti, quin-
di bisogna accettarlo come un’asperità del terreno o un 
malumore del tempo. La buona, purtroppo (e sottolineo 
purtroppo), è che hanno scoperto che la vittoria era truc-
cata, quindi stavolta sarà almeno tutto più equilibrato, al-
meno in partenza. Poi c’è una notizia ancora indefinita 
che non mi permette oggi, data nella quale andiamo in 
stampa, a meno di due mesi dalle elezioni di poter annun-
ciare ufficialmente la mia partecipazione alle elezioni re-
gionali perché, se quattro anni fa sono passato attraverso 
una votazione interna, oggi tutto passa da Roma.

Allora perché 
questa lettera?
Perché c’è bisogno di voi. Perché in caso di candidatura, 
voglio portare le vostre richieste reali, perché siamo uno 
il riflesso dell’altro, perché la regione non è fatta solo di 
città e grandi opere, ma anche di frazioni e piccole storie 
inascoltate. 
Potete scrivermi a dilloarosasco@gmail.com o 
whatsapp al 328.2256519. E teniamoci pronti, perché nel 
caso sarà uno sprint!

Grazie aver letto sin qui. 

Giansandro Rosasco

LETTERA APERTA DEL NOSTRO EDITORE

LE MIE OLIMPIADI REGIONALI
Ovvero, perché mi candiderò come Consigliere. Forse
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AGENZIA DELLE ENTRATE: 
NIENTE ATTESA CON

PRENOTAZIONE ONLINE

Recarsi presso l’Agenzia delle entrate-Riscossione 
(AdeR) non è mai divertente, ma adesso si po-
tranno alomeno evitare le ore di attesa in coda. 
Si può infatti prenotare un appuntamento con po-
chi click, scegliere il servizio di cui si ha bisogno, 
la data e l’ora. E ci sono due possibilità: recarsi 
presso uno sportello territoriale oppure fare una 
videochiamata comodamente da casa. È suffi-
ciente collegarsi al sito www.agenziaentrateri-
scossione.gov.it, entrare nella sezione “prenota 
un appuntamento” e, con semplici passaggi, sce-
gliere la modalità che si preferisce. È necessario 
accedere con le credenziali Spid o Cie (per gli in-
termediari fiscali anche con le credenziali dell’A-
genzia delle entrate). 

SPORTELLO TERRITORIALE
Gli uffici sono aperti dalle 8.15 alle 13.45, ed 
è possibile accedervi solo su appuntamento. La 
prenotazione può essere effettuata comodamen-
te da computer, smartphone o tablet tramite il sito 
www.agenziaentrateriscossione.gov.it oppure con 
l’App Equiclick o telefonicamente al numero unico 
060101 (in questo caso, il giorno dell’appunta-
mento sarà necessario utilizzare la tessera sani-
taria). È possibile fissare un appuntamento per la 
giornata lavorativa in corso o per una delle nove 
successive. Individuato lo sportello più comodo, si 
seleziona la tipologia di servizio e infine si sce-
glie l’orario tra quelli disponibili. A questo punto 
si riceve, sulla e-mail che si ha indicato, gli estremi 
della prenotazione e il qr-code per ritirare allo 
sportello il ticket prenotato. Per ciascuna giornata 
lavorativa è possibile effettuare una sola preno-
tazione per codice fiscale e per servizio.

VIDEOCHIAMATA
Lo sportello online di AdeR consente di relazio-
narsi in tempo reale con un operatore in vide-
ochiamata per svolgere operazioni, ricevere as-
sistenza o informazioni su cartelle, rateizzazioni, 
sospensioni e rimborsi. È possibile prenotare un 
appuntamento per operare per sé stessi oppu-
re come intermediari fiscali abilitati e quindi per 
conto dei clienti. A seguito della prenotazione il 
sistema genera una e-mail di riepilogo con tutte 
le informazioni utili, comprese le istruzioni per av-
viare la videochiamata. Prima dell’appuntamento 
viene inviato, sempre tramite e-mail, un ulteriore 
promemoria. Nel giorno e ora scelti per la vide-
ochiamata bisogna accedere all’area riservata 
del sito, nella sezione “Consulta la tua agenda 
appuntamenti”, e avviare il collegamento. Se ne-
cessario, nella stessa pagina è possibile anche 
cancellare la prenotazione

Credo che tutti dovremmo pagare le tasse con un sorriso. Io ci ho provato, ma hanno voluto i contanti. (Anonimo)

Avv. Gabriele Trossarello 
Studio: Chiavari, Gattorna
Per quesiti legali:
Tel 0185.931015 
gtross@libero.it

#AVVOCATO

COSTRUZIONE NEL 
SOTTOSUOLO ALTRUI

Fabrizio (nome di fantasia per motivi di privacy) 
ci scrive di essere proprietario di un terreno con-
finante con quello di un altro proprietario (che 
chiameremo Sergio per comodità espositiva) sul 
quale sorge un immobile adibito ad albergo.
Sergio ritiene di aver diritto a far passare le 
condotte fognarie, provenienti dall’albergo, nel 
sottosuolo del terreno di proprietà di Fabrizio.
Fabrizio ci chiede se può opporsi, anche perché 
le opere verrebbero costruite ad una profondi-
tà tale che precluderebbero al nostro lettore di 
poter egli stesso far passare delle condutture, 
qualora un giorno volesse edificare sul suo suolo.

Ritengo di poter tranquillizzare Fabrizio.
Infatti, da una parte è vero che, ai sensi dell’art. 
840 del Codice civile: “Il proprietario del suolo 
non può opporsi ad attività di terzi che si svolgano 
a tale profondità nel sottosuolo o a tale altezza 
nello spazio sovrastante che egli non abbia inte-
resse ad escluderle”.
Tuttavia, è colui che intende occupare il sotto-
suolo altrui che deve provare che la edificanda 
(o edificata) costruzione verrebbe posta ad una 
profondità tale da rendere priva di interesse una 
opposizione da parte di Fabrizio. In difetto di 
tale prova, Fabrizio può richiedere all’Autorità 
giudiziaria la rimozione delle opere abusiva-
mente costruite.
Tale concetto è stato recentemente affermato da 
una sentenza della Suprema Corte che ha sta-
tuito quanto segue: “il proprietario del suolo, in 
quanto tale, ha diritto di utilizzare anche il sotto-
suolo, come parte integrante del fondo e, quindi, 
di opporsi a qualsiasi attività che il terzo voglia 
esplicare nel sottosuolo del suo diritto di proprietà. 
Il diritto del proprietario sul sottosuolo trova, però, 
un limite alla sua estensione nella possibilità di uti-
lizzazione che il titolare di esso può fare del sotto-
suolo; egli può agire uti dominus contro chiunque 
rechi pregiudizio al suo diritto, salvo al terzo di 
dimostrare la carenza di interesse di esso proprie-
tario, perché l’attività stessa si svolge a profondità 
tale che manchi in lui l’interesse ad escluderla (Sez. 
2, n. 3998, 05/12/1974, Rv. 372585; conf. 
Cass. n. 2677/1969; per un’ipotesi di ritenuto 
spoglio di sottosuolo condominiale si veda Cass. 
n. 10869/2023 Cass. civ., Sez. II, Sent., (data 
ud. 23/03/2023) 24/04/2023, n. 10869, non-
ché n. 2786/2023)” [si veda a proposito Cass., 
01/08/2024, n. 21648].

dott. Francesco Mandolfino
Per consulenze: 
0185.934120
340.2984225
www.studiomandolfino.it

#COMMERCIALISTA
dott.ssa Alessandra Grillone - Medico chirurgo
Genova: presso Centri Medici Via de Amicis 6/4 e Via Custo 11/r
Prenotazioni: 348.6568508
ATTENZIONE: DA SETTEMBRE NON RICEVE PIÙ NEGLI STUDI
DI GATTORNA E MONLEONE

#OTORINO

BIMBI DISTRATTI A SCUOLA? 
TV SEMPRE ALTA? È BENE
CONTROLLARE L’UDITO

 
“Ma ci sente?. Quante volte i genitori si fanno 
questa domanda riguardo i figli, ma quali sono i 
segnali che possono farci sospettare problemi di 
udito e la necessità di una visita?
Quando un bambino è distratto, a tratti apa-
tico, con tendenza all’isolamento, poco attento 
a scuola e manifesta irrequietezza, irascibilità, 
agitazione. Anche la tendenza a tenere alto il 
volume della televisione o ad avvicinarsi mol-
to, sono segnali da approfondire. O ancora una 
propritaà di linguaggio non appropriata all’età.

Cosa può causare ipoacusia nei bambini?
Le cause congenite, ovvero presenti già al mo-
mento della nascita, sono dovute in circa il 50% 
dei casi a mutazioni genetiche ereditate da uno 
o da entrambi i genitori. Il restante 50% è cau-
sato da infezioni trasmesse durante la gravidan-
za (es. citomegalovirus, rosolia e toxoplasma). 
Le sordità acquisite nel primo mese di vita pos-
sono legarsi all’ittero o a terapie antibiotiche. 
Anche forme infiammatorie come le otiti ricor-
renti e l’accumulo cronico di catarro nell’orecchio 
possono favorire una riduzione di udito.
 
Riconoscere precocemente permette di 
intervenire subito e recuperare il deficit
Fino agli anni ‘90 i bambini nati con una perdi-
ta uditiva significativa non venivano riconosciuti 
fino ai 24-36 mesi di età. Uno screening assicura 
invece oggi un’individuazione e un trattamento 
precoce e anche i bambini che nascono con un 
grave deficit possano arrivare all’età scolare 
avendo già recuperato anche completamente le 
funzionalità dell’udito e del linguaggio.
 
- COMUNICAZIONE IMPORTANTE AI PAZIENTI -
Con questa ultima rubrica voglio salutare i lettori di 
Corfole e i tanti pazienti degli studi di GATTORNA e di 
MONLEONE. Da settembre mi sposto deifinitivamente 
a GENOVA dove mi troverete presso i Centri Medici 
in Via de Amicis 6/4 e in Via Custo 11/r. Il telefono 
per prendere appuntamento resta il 348.6568508.
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18 Corfole - I militari sono come i bambini, si può sempre sperare che un bel giorno diventeranno adulti ((José Luis De Vilallonga)

QUANDO IL SERVIZIO 
MILITARE 

ERA OBBLIGATORIO

Ricevuta la “cartolina-precetto” pochi giorni 
prima del mio diciottesimo compleanno e di-
chiarato “abile, arruolato” dalla Capitaneria di 
Porto di Genova, ero partito col treno da Recco 
per il CAR (Centro addestramento reclute) della 
Marina Militare a La Spezia. Appena entrato in 
caserma (Maridepocar) con gli abiti civili e una 
valigetta, tutto il mio gruppo venne accolto dai 
marinai anziani col saluto di benvenuto: “Reclu-
te, dovrete morire!”. Il giorno dopo, subito dal 
barbiere che con l’apposita macchinetta comin-

SPAZIO AI LETTORI - Hai una storia da raccontare o qualcosa da segnalare? scrivi a redazione@corfole.com

Caro Tommaso, 
sei diventato dottore in 
Economia e Commercio. 
110 non è solo un voto, 
ma anche la conferma che 
la strada da te scelta si è 
rivelata quella giusta. 
Ora ti attende la magistrale in 
Marketing del Made in Italy  
e siamo certi che riuscirai 
a farti onore. 
Tu ed Alice siete la nostra 
gioia, ti abbracciamo forte.
Bravo e continua così!  
Papà, mamma e Alice

LA SAGRA
DELL’INDIFFERENZA

Buongiorno, ho partecipato di recente alla sagra del 
"Totano fritto" svoltasi a Casarza a cura dell'associa-
zione sportiva locale e col patrocinio del Comune. Sono 
rimasta oltremodo stupita dal fatto che al momento di 
liberare i tavoli non venisse fatta alcuna differenziazione 
dei rifiuti, tutto in un bel sacco nero di plastica e via! 
Al mio stupore e richiesta, mi è stato detto che "nelle 
sagre non si fa". Centinaia di persone per 3/4/5 sere, 
non so bene, immagino il quantitativo di spazzatura. 
Preciso che in altre sagre ho visto perlomeno piatti, 
posate e bicchieri compostabili e comunque vari bidoni 
per i diversi tipi di rifiuto. Non è difficile e neppure trop-
po impegnativo. Tra l'altro, a servire c'erano numerosi 
bambini, i quali a scuola ricevono lezioni su come sia 
giusto preservare la natura, differenziare i rifiuti e, anzi, 
invitati ad insegnare anche a casa come si fa. Nella pra-
tica questi bambini ricevono una lezione ben diversa... 
Ho una certa età eppure mi sono abituata, convinta-
mente, a seguire le norme, perciò devo dire che sono 
rimasta piuttosto sconcertata. Inviterei le redazioni a 
fare un giro in questi eventi e denunciare queste situa-
zioni, che sanno letteralmente  di presa in giro per noi 
che paghiamo la Tari sempre più alta perchè ovviamente 
non differenziare correttamente fa lievitare i costi e poi 
assistiamo a questo menefreghismo.

Grazie per l'attenzione, Anna V

Congratulazioni!

ciava dal collo andando fino alla nuca e poi di-
scendeva verso la fronte, lasciando la testa rasata 
a zero; più che un barbiere sembrava un tosape-
core. Più simpatica la vestizione della divisa, aiu-
tato dagli anziani ad annodare il fazzoletto nero, 
a sistemare le cordicelle bianche, a mettere a po-
sto il solino sulla schiena. Notai il mio numero di 
matricola (1472) che mandai subito a memoria. 
Le camerate avevano i letti a castello a tre piani; 
io scelsi la sistemazione nel mezzo. Alla sera il 
marinaio trombettiere suonava il “silenzio”: si 
spegnevano le luci ed affioravano i ricordi, la no-
stalgia di casa, finché il sonno aveva la meglio. 
Poi alla sveglia bisognava buttarsi giù dalla bran-
da, indossare la mantella sul pigiama, attraversa-
re l’immenso cortile interno per entrare a turno 
nel locale docce, dove l’acqua bollente sembrava 
scorticare la pelle: tutto alla svelta per tornare in 
camerata a vestirsi di tutto punto (scarpe lucide 
e nodo ben fatto) pronti per l’alzabandiera delle 
ore sette.
Prima la marcia, interminabile, poi tutti i plo-
toni schierati nel cortile: il mio era il plotone 
diciotto. Eravamo una quindicina di commilito-
ni comandati da un Sottocapo: “Attenti! Ripo-
so! Fianco des! Avanti marsc’! Un, duè, un 
duè, passooo! Cadenza! Più forte, ho detto, 
deve crollare la caserma!”. Scaduti i due mesi 
di addestramento, venne il giorno del giuramen-
to. Prima di gridare “lo giuro” tutti i plotoni con-
tinuavano a marciare all’interno, con i parenti 
fuori in attesa di poter entrare. Quando davanti ai 
cancelli ancora chiusi passò un Ufficiale, mio pa-
dre (come poi mi raccontò mia madre) gli chiese 
di entrare e in un impeto di “paternite” acuta, se 
ne uscì con la frase: “Voglio vedere il mio BAM-
BINO!” Al che mia madre protestò: “Ma nostro 
figlio ha quasi vent’anni!”.

Giovanni SALE, Rapallo

RISPONDE LA DIRETTRICE
Gentilissima, come ben saprà, quella dei rifiuti è 
un battaglia che facciamo sotto molteplici punti di 
vista, dalla rubrica su come non sprecare neanche 
un rimasuglio di verdura, agli articoli che mostra-
no la cruda realtà dietro la moda low cost. Oltre 10 
anni fa fondammo una Pro Loco e adottammo, tra 
i primi, solo servizi compostabili, differenziando 
tutto il resto, olio esausto compreso. Posso quindi 
confermare che non richiede grandi sforzi, per cui 
pubblichiamo la sua lettera non per fare una cri-
tica ma per dare voce alle tantissime persone che 
sempre più badano a questi aspetti. E dato che pre-
friamo premiare le buone pratiche, invitiamo premiare le buone pratiche, invitiamo 
tutte le tutte le PRO LOCOPRO LOCO e  e COMITATI COMITATI che si impegna-
no in questo senso a scriverci. Ci sarà una sorpresa.
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RADICIRADICI  - di Pier Luigi Gardella

Picasso: scalpellin, pichetin, picassin
Il cognome è tipico ligure, precisamente di quelle zone in cui 
sono presenti cave e quindi “picun”
Il cognome Picasso è diffuso in una ristretta 
zona che comprende soprattutto il genove-
sato: delle circa 500 presenze in Italia, sono 
quasi 400 quelle in Liguria soprattutto in pro-
vincia di Genova. Significativa è la presenza 
nelle Valli di Recco, Sori e in Val Fontanabuo-
na. Sarebbe originario della Val Brevenna e, 
intorno al XVI secolo, alcuni Picasso si trasfe-
rirono ad Avegno, nella valle di Recco dove 
tutt’oggi è il terzo cognome presente. 

SIGNIFICATO

L’etimologia lo fa risalire a picu o picun cioè 
il piccone ed è significativa pertanto la sua 
presenza in quelle valli del genovesato dove 
la lavorazione con il piccone nelle cave di pie-
tra era tipica. Gli scalpellini, pichetin o picassin 
erano un mestiere diffuso e può essere quindi 
ragionevole una simile derivazione. Etimo-
logicamente occorre risalire alla radice indo 
europea “pic” dalla quale deriva l’antico tede-
sco “bicke”, con il significato di “punta”. Da qui 
abbiamo il latino “picàro“, tedesco “picken“, il 
francese “pic“ e lo spagnolo “pico” che in real-
tà significa becco degli uccelli. Un’altra ipotesi 
sull’origine del cognome potrebbe essere il 
provenzale “pigasso- picaso” che sarebbe un 
tipo di ascia utilizzata dai marinai. Ma c’è an-

che chi lo farebbe derivare dal sardo “piga”, la 
gazza, per indicare qualche persona partico-
larmente ciarliera e pettegola. Sempre più im-
probabile, è anche la derivazione dal catalano 
“piga” la lentiggine, supposta da qualcuno 
che evidentemente conosceva il capostipite 
dei Picasso con il volto lentigginoso…

PERSONAGGI NOTI

Il più conosciuto è senz’altro il pittore Pa-
blo Picasso. Nato a Malaga in Andalusia nel 
1881, di carattere ribelle ancora adolescente, 
se ne andò a Madrid, Barcellona e poi a Pa-
rigi; la sua arte è sempre stata riconoscibile. 
Il bisnonno Tommaso era nato a Sori e delle 
sue origini liguri era già convinto lo stesso 
Pablo che nel 1954 fece personalmente una 
ricerca a Sori. Fu solo negli anni Ottanta che 
fu scoperto nell’archivio parrocchiale l’atto 
originale di nascita dell’antenato Tommaso, 
dei suoi fratelli e delle sue sorelle. In seguito 
fu possibile una dettaglia e scientifica ricer-
ca storica, per altro già nota, che permise di 
ricostruire la dettagliata genealogia del pit-
tore.  Curiosa è la lunga serie di nomi con i 
quali Pablo fu battezzato secondo una tipica 
usanza andalusa: Pablo Diego José Francisco 
de Paula Juan Nepomuceno Crispín Crispi-

niano María de los Remedios de la Santísima 
Trinidad Ruiz Picasso; tutti nomi derivati da 
familiari e antenati.
A Recco nel 1794 nacque Matteo Picasso fi-
glio di Antonio, armatore. Dimostrata la sua 
valenza artistica, si trasferì a Roma presso il 
pittore Vincenzo Camuccini. Fu soprattut-
to ritrattista, viaggiò in Europa e tornato 
a  Genova, fu legato alla famiglia Brignole-
Sale-Galliera. Sue opere sono al Museo ge-
novese di Palazzo Rosso, presso il  Museo 
Condé di Chantilly, nella chiesa parrocchiale 
e presso l’oratorio di San Martino a Recco.
Infine, va ricordata la Fonderia Picasso, o me-
glio, i fonditori itineranti della Famiglia Picasso 
che si insediarono ad Avegno nel XVI secolo. 
Iniziò nel 1535 il magister campanarum Gian 
Pietro Picasso e diverse dinastie Picasso si suc-
cedettero nei secoli in zona. Rimasero celebri 
dal XVI al XIX secolo i Fratelli Picasso di Recco, 
mentre furono attivi e altrettanto noti i Fratelli 
Picasso di Avegno che dal XVI secolo operaro-
no sino al 1930. E da quell’anno Enrico Picasso 
iniziò la Fonderia Nuova di Avegno che restò 
attiva sino al 2005. Lo stabile della fonderia 
originale fu venduto, tranne il forno che è sta-
to donato dalla Famiglia Picasso al Comune di 
Avegno per la realizzazione del “Museo delle 
campane di Avegno” tutt’oggi visitabile.

Autoritratti di Pablo Picasso: il primo a 15 
anni (1896), l’ultimo a 91 (1972)

- Quadro di Matteo Picasso
-  I fonditori itineranti della Famiglia Picas-
so, divenuti famosi per le campane
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TIZIO, CAIO E SEMPRONIO
SONO ESISTITI ED ERANO PARENTI

Quante volte li citiamo per indicare tre perso-
ne a caso? Eppure, l’espressione “Tizio, Caio e 
Sempronio” ha origini antiche e persino illustri! 
Risale infatti al Basso Medioevo (1200-1300) 
epoca in cui a Bologna visse il giurista Irnerio, 
ritenuto fra i fondatori del Diritto moderno. 
Insegnava all’università, scrisse diversi volu-
mi di analisi dei testi giuridici che spiegava 
attraverso degli esempi nei quali menziona-
va proprio Titius, Gaius e Sempronius, nomi 
molto comuni e quindi facili da ricordare 
per i giuristi. Questa espressione è giun-
ta fino ai nostri giorni ed è entrata nel lin-
guaggio comune, tanto che per “tizio” inten-
diamo non un nome proprio bensì “un tale”. 

CHI ERANO STI...TIZI?
Tizio = Tiberio Gracco; o un Titius qualsiasi;
Caio = Gaio Gracco, fratello di Tiberio
   Sempronio = Sempronio Gracco,  padre  di 
Tiberio e Gaio.

...E CE NE SONO ALTRI 3: 
LI CONOSCETE?

Ai tre, Irnerio affiancava in caso di necessi-
tà anche quelli di Filano, Calpurnio e Melvio, 
usati ancora oggi, di rado.

TIZI... STRANIERI
I loro parenti inglesi sono Tom, Dick and Harry, 
simpatico trio tratto in epoca elhisabettiana 
dai libri di J. Owen da Oxford. In Francia si 
usano i nomi comuni Pierre, Jean et Jacques, 
mentre i tedeschi riducono a due protagonisti: 
Hinz und Kunz oppure Hans und Franz. Ma li 
battono gli orientali, con il giapponese Ya-
mada Tar e il tailandese Somchai. Amanti dei 
nomi lunghissimi, gli spagnoli ne hanno invece 
addirittura quattro: Fulano, Mengano, Zutano 
y Perengano. E chissà se derivano dal Sardo: 
Fulanu, Bodale e Nighele. La fredda Norvegia 
ci stupisce con Gud og hvermann (Dio e ogni 
uomo), mentre il Serbo Kurta i Murta ricorda 
tanto un’imprecazione napoletana. Infine, po-
tremmo stupire gli amici con il Polacco Ptyś 
Ptyśkiewicz

#CURIOSANDO
Curiosità curiose 
per restare curiosi!
- di Michela De Rosa

NOMI DEGLI ABITANTI E 
SIGNIFICATO DI GABIBBO

I nomi di molti abitanti degli ex comuni, che 
hanno costituito dal 1926 in poi la Grande 
Genova, hanno la terminazione –in. 
Quelli di Pra sono i praìn, di Sestri i sestrìn, 
di San Pier d’Arena e sanpêdænìn, ma un 
abitante della Foce è detto foxàn. 
Chi sta a Cornigén (Cornigliano) è detto cor-
nigiòtto, parola che denota anche un gósso 
(gozzo) con la prua e la prora molto curvati 
verso l’interno dello scafo. 
Con questa terminazione –òtto abbiamo 
gli abitanti di Propâ (Propata) che sono 
detti propaòtti, quelli della sua frazione di 
Cafarénn-a (Caffarena), detti cafarenòtti, 
e quelli di Bargaggi (Bargagli), detti bar-
gagiòtti oppure bargagìn. Chi sta a Sàn Scî 
(San Siro di Struppa) è detto Sàn Scinòllo 
e, scherzosamente, un genovese può essere 
detto zeneixòllo. 
A Sanrémmo (Sanremo) si fa una distinzione: 
sanremàsco è l’autoctono, sanreméize l’im-
portato. Così come a Rapallo c’è il rapallin e 
il rapalléize e allo stesso modo la distinzione 
in molte cittadine (n.d.r). 
Il çitadìn (cittadino) è colui che è nato in città 
e che vi risiede; chi è nato in un paese è det-
to paizàn (paesano) e chi accudisce alla terra 
(alla vìlla, casa di campagna con terreno) si 
chiama vilàn (villano), senza alcuna conno-
tazione negativa. Il manénte è chi lavora e 
sorveglia terra e spartisce i frutti col proprie-
tario. Una persona che non è propriamente 
della nostra città o dei nostri luoghi è un 
forèsto (forestiero), che ha il sinonimo foestê 
spesso usato per straniero. Uno che viene 
dall’Italia meridionale è detto gabibbo o 
gabubbo: era il titolo che i marinai genovesi 
davano agli scaricatori del porto di Massaua 
(Eritrea) chiamati così perché un nome diffuso 
in quel luogo era Habib che significa Amato
I sardi, che forse non amano scherzare, non 
gradiscono essere chiamati sardegnòlli: pre-
feriscono sàrdi e basta. 

Pe fâ o pésto che veu 
o formàggio piaxentìn 

(che ancheu ghe dìmmo parmixàn)

#ZENÉIZE
prof. Franco Bampi
www.francobampi.it 
zena@francobampi.it

Illusione ottica

CACCIA ALLA VOLPE!
Riesci a trovare la volpe 
nascosta tra le oche?

Gira la pagina 
e scopri dov’è

La volpe si nasconde nella manica 
destra della prima oca

“Chi è questo Tizio?”, disse Caio a Sempronio quando vide il fratello

1) Tutti lo possono aprire, ma nessuno lo sa chiudere. Cosa? 
2) Si saluta solo se si è alzata, cos’è? 
3) Anche se è unico, ce ne sono tanti. Di che cosa? 
4) Cosa c'è alla fine dell'arcobaleno, al centro dell'atomo e all'inizio dell'oceano? 
5) Vado avanti, vado indietro, corro e mi fermo, ma non cambio mai di posto.  
6) Ti tiene in vita, ma lo vedi solo d'inverno. Cos'é?

ESERCIZI PER LA MENTE 
INDOVINA INDOVINELLO: SFIDATEVI IN CASA!

l'uovo  - la bandiera - i sensi unici in città - la lettera "o" - il pendolo - il fiato

CAPOVOLGI LA PAGINA E LEGGI LE SOLUZIONI
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GRATUITI: Immobili cerco, Cerco/offro lavoro, Regalo/Cerco/vendo tra privati, Animali | A PAGAMENTO: Immobili offro, Personali, Professionali, Motori, Corsi e ripetizioni  
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che può accorciare il testo e si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento a IDT-Midero di contattarmi a scopo informativo o promozionale

MERCATINO INVIA I TUOI ANNUNCI A 379.1614857 (SMS - Whatsapp - Telgram) o redazione@corfole.com  
di zona

CERCO
- Per scuola infanzia cercasi puzzle, tricicli e 
libri cartonati 340.4799170

- Per Museo del Videogioco a ingresso 
gratuito: vetrinette, console e videogiochi 
anche vecchi e rotti, riviste, adesivi, e qual-
siasi cosa a tema. Inoltre, fumetti Bonelli e 
Topolino e vecchi giocattoli. 328.2256519

VENDO
Balalaika acquistata nel 1972 da un liutaio,  
realizzata a mano in legno pregiato. Il prezzo 
di acquisto (convertito) è stato di oltre 340€ 
Prezzo negoziato 180-240€ Tel 349.2800857

VENDO  
bicicletta da viaggio o barca smontabile 
347266716

VENDO
- Scatole di metallo vintage
- Friggitrice Moulinex perfetta. Qualità ga-
rantita, no cineseria. Temperatura regolabile. 
Sistema fritto asciutto e croccante. €20
- NUOVO ceppo coltelli €29 
3282256519

VENDO

-  Trasportino 
con uso a zaino 
o trolley. 35€ 

- Trasportino 
plastica + cuccia 
plastica ottime 
condizioni. € 35 
trattabili.

Tutto in ottime 
condizioni
333.4235192

VENDO

- Smartwatch 
Garmin vivoactiv4
 ancora confezio-
nato

- Purificatore
 d’aria Beurer 
ancora confezio-
nato

 3283816856

VENDO Libreria noce e tavolo primi del No-
vecento 338.2448334

VENDO  

- 2 divani in buono 
stato cm 170x100 e 
190x100 €100 cad.

- armadio 6 ante 270 
cm, altezza 245 cm, 
profondità 60 cm 
€100. 
 
A Sestri Levante 
338 5207309

VENDO piattaia in rovere massiccio 
cm100x100 €300trattabili 348.4030658

- Cavalletto per pit-
tore, spalleggiabile, 
usato ma in buone 
condizioni e integro 
€30

- Piastra elettrica  
Plainair 1500watt, 
come nuova €15

Consegna Lavagna o 
zone limitrofe. 
333 3827492

VENDO VARIE

- Congelatore a pozzo Liebherr GTS 
2112. Larghezza 80, Profondità 70, Altez-
za 80. 210 euro. 3282677422
 
- Sei damigiane da 54 litri già pulite. 
20€ cadauna a Recco. 339 4442609 solo 
whatsapp.

REGALO 

2 materassi singoli 80x160 e uno 140x160 
perfettamente puliti 3493188731
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PARENTI O AMICI IN VISITA?
OPERAI IN TRASFERTA?
Appartamento ad uso turistico e lavorati-
vo. Ammobiliato, lavatrice, stoviglie e tutto 
quello che occorre. Fino a 7 posti letto. A 
sette minuti da Gattorna. 

SI VALUTA ANCHE AFFITTO 
RESIDENZIALE

INFO: 328.2256519
facebook: enjoythegreen.appartamento.liguria

Se ci fossero sogni da vendere, quale compreresti? (Thomas Lovell Beddoes) 

CHIAVARI 
Viale Kasman 
335 543 8235

PAGAMENTO IMMEDIATO
PASSAGGIO A CARICO NOSTRO

VENDO APPARTAMENTO 
A SOLI €19.900
A Moconesi Alto, nel verde e a solo 2 km 
da Gattorna, privato vende appartamen-
to composto da ingresso, soggiorno con 
angolo cottura, due camere, bagno, vista 
panoramica. Posto auto. Adatto anche 
uso vacanza. INFO: 371.3459475

PRIVATO VENDE 
A 5 minuti  da Torriglia, casa ristrutturata 
su due piani, con terrazzo. Taverna e box 
da personalizzare €43.000 -  333 955 0654

A.A.U.T. GE 005715 Licenza nr. CITRA 010036-LT-0007

OFFRO TERRENO GRATUITO
In centro a Gattorna con accesso 
al fiume, offro in comodato d’uso 
gratuito per uso giardino, orto, 
zona barbecue. 328.2256519

CERCO LAVORO
Offresi servizi di pulizie, lavascale, lavapiatti e 
altre mansioni. 346.012120

OFFRO LAVORO
- A Chiavari cercasi 1 apprendista installato-
re infissi info@isolandiafinestre.it
-Si cerca tecnico per manutenzioni impianti 
grandi cucine, refrigerazione commerciale. 
3516624009
- Termoidraulica a Sestri Levante cerca idrau-
lico anche prima esperienza: termoidraulica-
bido@gmail.com
- BSV S.r.l di Casarza Ligure cerca 1 appren-
dista frigorista. Preveiste trasferte in diversi 
porti, giornaliere o di diversi giorni: valebri-
gna@bsvrefrigerazioni.it o 0185466268
- Ricerca di un meccanico riparatore moto e 
scooter. Contratto indeterminato. Inviare CV a  
info@carbonemoto.net o 3713121071
- Casa di riposo cerca operatori socio sanitari 
con qualifica: lumarzo@puntoservice.org
- Ricerca estetica qualifica/manicure con 
esperienza, a Sestri levante 3778288760
- Cercasi portapizze a Rapallo. 3899941632 

- Cameriera  ai piani per 3 appartamenti-
ni situati nella stessa struttura in Rapallo 
giovannidecesare30@gmail.com 
- Gelateria a Lavagna cerca banconista con 
esperienza. 389 8257855 WHATSAPP
- Panificio a Rapallo cerca commessa, con-
tratto a lungo termine. Età max 40 anni. 
327.5503403
-Ristorante Aurelio a Lumarzo cerca 
aiutocuoco/a 349.7367544
- Ristorante in Carasco cerca cuoco o aiuto 
cuoco 0185.350032
- Ristorante giapponese a Recco cerca aiuto 
cucina per frittura e pulizia 333.6663127
- Trattoria Turin a Sestri Levante cerca 2 Ca-
merieri fino a inizio novembre. 0185.1772571
- Per ristorante a Riva Trigoso, 1 cameriere/a 
tutto l’anno, full time. Per ristobar a Chiavari 
1 cameriere tutto l’anno 3898257855
- RIstorante a Rapallo cerca dal 16/9 aiuto 
cuoco servizio serale. 328.6577160
- Sì ricercano figure di cucina per Hotel: dire-
zione@carrickhotelcamogli.com
- Hotel a Cavi cerca aiuto bar fino a Ottobre, 
possibili sviluppi. Scrivere al 3498633823

COLLABORA CON 
CORFOLE!
Ricerchiamo distributori per 
consegna giornale sul territorio: 
attività semplice, una volta al 
mese, adatta anche a pensionati

CHIEDI INFO! 0185.938009

CALVARI 1 KM: Attico spazioso  
composto da Ingresso in Soggiorno   
Cucina spaziosa, 3 Camere da letto, 
Bagno con vasca e doccia, 3 Balconi, 
Ripostiglio, Termoautonomo con caldaia 
e termosifoni a metano oltre all’impianto 
di condizionamento, Soffitti alti, Posto 
auto, Molto soleggiato € 98.000  
Cl G ipe kwh/mq anno  
MOCONESI: CASA INDIPENDENTE 
BIFAMILIARE      2 Appartamenti: 
1) Ingresso Soggiorno con Cucina a 
vista, 3 ampie Camere, Bagno, Balcone. 
2) Ingresso, Cucina, 2 Camere, Bagno. 
Riscaldamento autonomo. Giardino 
Terreno di 3000 mq adiacente Carrabile 
Posti auto Privati.                    € 175.000 

GATTORNA CENTRALISSIMO:  
Appartamento Pronto da Abitare  
composto da Ingresso Soggiorno con 
Cucina abitabile, 3 Camere da letto, 
Bagno, Ripostiglio, 2 Balconi, Terrazzo.  
Riscaldamento Autonomo. 
NESSUNA SPESA CONDOMINIALE  
Tetto e Facciata Nuovi      € 129.000  

OGNIO-ISOLA: Casa indipendente su 
tre lati con spazioso giardino privato 
Ingresso, Soggiorno, Cucina abitabile,  
2 Camere da letto, Bagno con finestra, 
2 Balconi, Cantina e garage 
Da sistemare soprattutto internamente 
Giardino carrabile e pianeggiante 
Zona molto soleggiata 
€ 39.000  Cl G ipe  kwh/mq anno  
 

GATTORNA - DONEGA:   
Appartamento con giardino, garage 
e cantina spaziosa 
Ingresso Cucina abitabile Soggiorno 
spazioso 2 Camere da letto Bagno con 
finestra Balcone Soffitta ampia Garage 
Cantina spaziosa Giardino privato 
€ 65.000  
Cl.  ipe  kwh/mq  

TORRIGLIA: Casa indipendente con 
soggiorno con caminetto, Cucina,  
2 Camere, Bagno, Sottotetto, Taverna 
con angolo cottura, Cantina, Magazzino 
su 2 livelli per auto di piccole dimensioni 
Riscaldamento autonomo a metano e 
termocamino a pellet. Giardino privato  
Soleggiata. Ottimo stato € 86.000  
Cl.  ipe  kwh/mq  

MONLEONE: Appartamento 85 mq 
composto da Ingresso in Corridoio,  
Ampio Soggiorno, Cucina abitabile,  
2 Camere Matrimoniali, Bagno con 
finestra. Termocentralizzato.  
TERRAZZA VIVIBILE Soleggiato 
Pavimenti in Marmo. Comodo 
a mezzi e negozi                € 56.000  
Cl G ipe kwh/mq anno  

BARGAGLI - TRASO ALTA:  
Casa semindipendente con Ingresso, 
Soggiorno con zona Cottura,  
2 Camere, Bagno con doccia,  
Taverna, Cantine. Ampio Terreno. Ri-
scaldamento Autonomo.   
Zona Molto Soleggiata. Vista Aperta.  
€ 68.000  
Cl G ipe kwh/mq anno  

CICAGNA:  
Appartamento di ampia metratura 
Ingresso Soggiorno Cucina abitabile  
3 camere da letto Bagno con finestra 
Ripostiglio 2 Balconi  
Soffitta 
Zona comoda a mezzi di trasporto 
€ 65.000  
Cl. G ipe  kwh/mq anno  

LEZZARUOLE-BOSSOLA:  
Appartamento con ingresso  
Indipendente 
Soggiorno con cottura 2 camere bagno 
ripostiglio cantina giardino lastricato 
Soleggiato con vista aperta  
Riscaldamento Autonomo. 
 € 29.000 Cl      ipe   kwh/mq anno  

MOCONESI: Casa indipendente  
Con Garage Legnaia e Terreno 
Ingresso spazioso, Cucina abitabile, 
Grandissimo soggiorno al piano terra,  
5 camere da letto al piano primo, 2 
bagni completi, ripostiglio. Garage con 
tavernetta, Legnaia, Terreno di circa 
2000 mq  € 178.000  
Cl G ipe 197.29 kwh/mq anno  

CICAGNA:  
Appartamento Spazioso 
Ingresso in corridoio Soggiorno  
Cucina abitabile 2 camere Bagno  
Ripostiglio Cantina Balcone 
Soleggiato con vista aperta  
Comodo a mezzi di trasporto 
 € 68.000 Cl      ipe   kwh/mq ann 

CORSIGLIA: Antica casetta in pietra 
indipendente su 3 lati con giardino 
Ristrutturata mantenendo le murature 
caratteristiche e i travi originali 
Cantina e tavernetta, zona barbecue 
Terrazza con filare di uva fragola 
Soleggiata e raggiungibile con breve 
tratto pedonale € 29.000 Cl. G ipe  kwh/mq anno  

MONLEONE:  
Appartamento termoautonomo 
Ingresso in Soggiorno Cucina  
Disimpegno 2 Camere Bagno  
2 Balconi vivibili Soffitta 
Posto auto coperto   
Zona comoda a mezzi di trasporto  
€ 65.000 Cl G ipe 228.71  kwh/mq anno  

FERRIERE 2 km: Casa indipendente  
con garage e terreno adiacente 
composta da ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, 3 camere, bagno,  
balcone, ripostiglio, grande garage con 
doppia serranda. Terreno e giardino 
Vista aperta e molto soleggiata 
€ 175.000 Cl G ipe kwh/mq anno  
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È IL MOMENTO DI PENSARE AI VOSTRI OCCHI 

BACK TO SCHOOL

esigenze visive e posturali ed eseguiti test specifi ci, sia per completare la valutazione della funzionalità degli occhiali, sia 
per eseguire le prescrizioni Medico Oculistiche, adattandole alle esigenze soggettive, anatomiche, estetiche e funzionali.

Con la ripresa delle attività lavorative, scolastiche e l’accorciarsi delle 
giornate, l’affaticamento visivo aumenta notevolmente, specialmente a 
causa dell’uso intensivo di dispositivi digitali. 
Questo è il momento ideale per effettuare un controllo della salute dei 
vostri occhi presso il vostro Medico Oculista di fi ducia.

Nei nostri centri, siamo a vostra disposizione per eseguire test specifi ci 
volti a valutare l’effi cacia degli occhiali in uso e ad informarvi sulle 
soluzioni ottiche più avanzate disponibili sul mercato. Disponiamo di “sale 
simulazione”, dove è possibile provare tutte le soluzioni ottiche in situazioni 
di vita reale, prima di procedere all’acquisto dell’occhiale su misura. 
In questo spazio inoltre vengono valutate dai nostri tecnici le vostre 

Ricordiamo che anche gli occhi di bambini e ragazzi sono sottoposti a 
uno sforzo visivo signifi cativo con la ripresa della scuola. Il processo di 
apprendimento può essere condizionato dal manifestarsi di ametropie
(problemi della vista). 

L’Istituto Ottico Isolani, da sempre in stretta collaborazione tecnica con la 
categoria dei Medici Oculisti e con le aziende multinazionali del settore 
oftalmico, presta particolare attenzione alle soluzioni ottiche dedicate ai 
soggetti miopi, bambini e ragazzi.  

Per questo Isolani ha scelto Hoya prima azienda ad aver lanciato l’innovativa 
soluzione fi nalizzata a correggere la miopia e rallentarne la progressione in 

età pediatrica: le lenti MiYOSMART con tecnologia DIMS. 
L’effi cacia di queste lenti è confermata da uno studio clinico di 2 anni e da oltre 
25 pubblicazioni a livello mondiale, che testimoniano l’impegno dell’azienda 
nella ricerca e sviluppo di soluzione innovative in linea con le nuove esigenze visive.

scopri di più sulle lenti 
MiYOSMART

Inquadra il QR-CODE

RIPARTI DALLA VISTA 
PARTNER TECNICO DEL VOSTRO MEDICO OCULISTA DI F IDUCIA

ISOLANI.COM
seguici anche su


